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Napoli: cortei contro i fascisti 
Al mattino migliaia di studenti han-
no percorso il centro della città. 
Date alle fiamme due sedi del MSI. 
Al termine del corteo cariche del-
la polizia. Nel pomeriggio si sono 
svolti i funerali di Claudio Miccoli. 
Cortei e assemblee anche a Tori-
no, Milano e Roma 

DA VENERDÌ' BLOCCANO LE 
MERCI ALL'ALFA SUD 

I disoccupati 
organizzati 
torneranno 

a Roma 
Napoli. 7 — Proseguirà fino a lunedì il 

blocco totale delle merci in arrivo e in parten-
za dell'Alfasud di Pomigliano. Lo hanno orga-
nizzato da venerdì centinaia di disoccupati or-
ganizzati dei « Banchi Nuovi ». Intorno a loro 
c 'è la solidarietà attiva e bella degli occupan-
ti delle case di Acerra che portano viveri e di 
numerosi compagni della zona, e oggi, sabato, 
il lavoro straordinario all'Alfasud è stato sen-
sibilmente ridotto. I disoccupati organizzati han-
no intenzione di rispondere con una grande 
mobilitazione all'accordo truffa del 19 settem-
bre che ha spartito tra i partiti e le clientele 
i 4.000 posti per corsi professionali che dove-
vano andare alle liste di lotta. 

Oggi gli iscritti a questi corsi sono 31.500 
e i disoccupati vogliono che a tutti sia garan-
tito un lavoro. Per questo vogliono. Qopo una 
fase di preparazione a Napoli, aprire diretta-
mente la trattativa con il governo. Verranno 
a Roma il 17 prossimo (la data è ancora orien-
tativa), piazzeremo le tende nel centro della 
città, e vogliono incontrarsi con tutte le si-
tuazioni di ìotta per costruire un fronte co-
mune. I compagni dei « Banchi Nuovi » sono 
venuti ieri al giornale e ci hanno chiesto !(come 
al QdL e alle radio) l'appoggio all'iniziativa, 
n nostro giornale è a completa disposizione per 
sostenerli ed informare sull'andamento della 
mobilitazione. 

Nell'interno 

SMOG e dintorni inserto con-
tro la nocività del capitale 

Due pagine di annunci (tutti 
nuovi) 

tt L'ANONIMA RICATTI" DI ANDREOTTI 
HA ALLUNGATO LE MANI 
SUL "PROCESSO 
MORO 99 

Il blitz di Milano si presenta come la più 
losca operazione dei carabinieri ristrutturati 
all'ordine del presidente del. consiglio 

(a pagina 3) 

11 compagni di Roma 
proposti 

per il confino! 
Sono operai e infermieri dell'ENEL 
e del Policlinico. Un comunicato 
dell'« Autonomia » invita alla mo-
bilitazione 

FIORI D'ARANCIO 
La figlia di Anòireotti si sposa lunedì pros-

simo. L'evento oltre che lieto è considerato 
pericoloso, tanto che in occasione del ricevi-
mento prematrimomaie (ieri, all'hotel Colum-
bus) sono stati ^)editi 25 poliziotti della mo-
bile a pedinare e controllare gli invitati. 
Naturalmente i 25 poliziotti — come dice 1' 
ordine firmato dai dottor Masone — indos-
savano « abiti dignitosi, possibilmente scuri, 
con cravatta ». Lunedì, a l matrimonio vero e 
•prt^rio '(in ima chiesa della zona Vescovio) 
si prevede verrà impiegata tutta la forza-la-
voro deUa mobile, possibOmente in f rac . 

A Firenze e Roma i lavoratori degli 
ospedali non accettano la svendita 

(articoli in ultima) 
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Giornata antifascista a Napoli 
Il corteo del movimento s'impadronisce dì Napoli. Incendiate due sedi missine 
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In 3.000 al corteo 
I compagni del movi-mento, dopo le spontanee assemblee tenutesi ieri al-la notizia della morte di Claudio Miccoli, si sono dati appuntamento per questa matitna all'Univer. sità centrale. Circa tremi-la compagni, per la mag-gior parte giovanissimi delle scuole medie, si so-no ritrovati sotto uno stri-scione contro il fascismo, Punto d'arrivo del corteo il luogo dove è stato as-sassinato Claudio. La ma-nifestazione ha attraver-sato il centro della città fino ad arrivare a corso Umberto dove si trova la sede del Fronte Monarchi-co che ha preso fuoco per il lancio di alcune botti-glie incendiarie. A questo punto tutto il corteo ha imboccato l'entrata della meteopolitana spiazzando completamente l'imponen-te schieramento di polizia e carabinieri che non riu-scivano a capire da dove sarebbero riusciti. Il cor-te compatto, con gli stri-scioni, è riapparso a piaz-za Amedeo dove staziona-vano gruppi di fascisti. A questo punto è nata una gara personale tra i com-pagni che a mani vuote rincorrevano i fascisti fin sotto il liceo Umberto. 

Questo è un liceo fre-quentato dai più noti squa-dristi napoletani e dopo il passaggio del corteo si è ritrovato l'atrio bruciato. Dopo questi episodi la ma-nifestasaone si è ricompo-sta per dirigersi fino alla sede di Democrazia Nazio-naie incendiandola. La rabbia dei compagni è rie. splosa quando, arrivati a duecento metri dal luogo dell'omicidio, dove c'era-no migliaia di persone ad attenderli, si sono visti sbarrare il passo dai ca-rabinieri. Lo scontro è stato violento ma alla fine il corteo è entrato in piaz-za e si è quindi sciolto. Cinque compagni sono sta-ti fermati e poi rilasciati. Era da tempo che a Na-poli non si vedeva una mobilitazione così numero-sa anche se gli slogans gridati dimostravano poca chiarezza. 
Intanto è giunta la noti-zia che dei sette fascisti fermati ieri dalla DIGOS, dopo una settimana di in-dagini, tre sono già stati rilasciati. Sono iniziati alle 16,30 i funerali di Claudio. Il cor-teo è partito da piazza Foria Carlo III vicino al luogo dove morì la Palla-dino, bruciata da una mo-lotov lanciata dai fascisti. 

Perché il silenzio uccide 

Studenti medi: una giornata di lotta 
Roma, 7 — La mobilita-

zione nelle scuole questa 
mattina è stata immedia-
ta e spontanea. 

Per la mattinata erano 
previste assemblee in mol-
tisime scuole per discutere 
della « riforma Pedini » e 
della proposta di manife-
stazione cittadina e di 
scadenza nazionale di lot-
ta dei medi indetta per 
sabato 21: anche in que-
ste si è preso a discutere 
della risposta da dare ai 
fascisti e si è cercato di 
comprendere il ruolo .che 
ad essi oggi affida lo sta-
to. Praticamente si è di-
scusso in tutte le scuole, 
con una grossa parteci-
pazione: al « Cavour » do-
po un corteo interno si è 
svolta un'assemblea a cui 
hanno partecipato poco 
meno di 1000 studenti, pre-
senti anche quelli di altre 
scuole. Assemblee anche 
al Visconti, all'Archimede, 
al De Amicis, EilI'Armelli-
ni (circa 400 studenti del-
le scuole della zona), al 
Severi (circa 300). al Mat-
teucci, all'Artistico di via 
Ripetta. AI liceo Manara 
nel quarfiere Monteverde 
oltre 200 studenti hanno 
partecipato all'assemblea 
aperta delle scuole della 
zona; al « Giulio Cesare » 
sono convenuti studenti del 
Plinio e di altre scuole vi-

cine per tenervi un'assem-
blea aperta. Mentre molti 
studenti erano dentro la 
òcuola, il preside ha chia-
mato la polizia che ha ef-
fettuato piccole cariche 
per disperdere i compagni 
che erano fermi davanti 1' 
istituto. Al « Fermi » si 
sono riuniti gli studenti 
della scuola, del XXH e 
del Castelnuovo che han-
no poi organizzato un cor-
teo per il quartiere che è 
terminato davanti al Dor-
mitorio occupato nel quar-
tiere Primavalle. Al liceo 
XKIII si è tenuta un'altra 
assemblea a cui hanno 
partecipato anche gli stu-
denti dell'Augusto: al ter-
mine sono usciti in corteo 
per il quartiere. All'Albe-
rone, dove 10 giorni fa un 
commando fascista uccise 
Ivo Zini, un centinaio di 
compagni ha organizzato 
volantinaggi e propagan-
da antifascista; sono sta-
ti scritti sui muri anche 
i nomi dei fascisti del 
quartiere. 

Circa 150 studenti del 
Sarpi dopo un'assemblea 
si sono diretti in corteo 
all'università. Anche al 
Newton la polizia, chiama-
ta dal Preside per non fa r 
entrare gli « estemi », ha 
effettuato diverse provo-
cazioni. 

Bologna 
Alla notizia della mor-

te di Claudio Miccoli cen-
tinaia di compagni si era-
no organizzati in un corteo 
antifascista che la polizia 
ha caricato fermando 
quattro compagiii. Per 
la liberazione dei compa-

gni arrestati, contro la po-
litica dell'Opera Universi-
taria, per la libertà di 
Fausto Bolzani e Mario 
Isabella, in appoggio alle 
M t e dei detenuti, manife-
stazione lunedi 9 a San 
Giovanni in Monte alle 
ore 17, in piazza Verdi. 

Ci fu un periodo" in cui 
i « giornali indipendenti » 
avevano il buon gusto e 
il tatto di dichiararsi anti-
fascisti. Lo facevano per 
tutelare il loro .buon no-
me davanti al senso comu-
ne di milioni di cittadini 
che ormai si erano chia-
rite le idee sulle stragi, 
gli omicidi e l'appoggio 
manifesto di settori' dello 
stato e del sistema poli-
tico « costituzionale » (DC 
e servizi segreti) al terro-
rismo fascista. Ora sem-
bra che tutto ciò, anche 
per quel po' di avverti-
ta prudenza che era pre-
sente in quell'atteggiamen-
to « antifascista » abbia ri-
velato U proprio caratte-
re: opportunismo. O r a 
che il medico unico e 
comprensivo di tutte le 
sciagure della nazione so-
no le BR; ora che i due 
milioni e più di disoccu-
pati tireranno un sospiro 
di sollievo per l'arresto 
della Mantovani e di Azzo-
lini; ora che l'aria è più 
pulita e la nocività in fab-
brica, le morti bianche so-
no diminuite perché Dal-
la Chiesa è arrivato al co-
vo dei suoi sogni ora che 

l'Italia è più libera per-
ché Preda è scappato, per 
tutto questo la morte di 
un giovane di 20 anni, 
Claudio, a Napoli per ma-
no fascista, è una notizia 
da 14esima pagina. (Vedi 
Avvenire di ieri, il gior-
nale dei cattolici che ri-
dono). Per tutto questo 
basta un richiamo in pri-
ma pagina e l'accenno ai 
« neri », come fa il Gior-
no, che insieme ai passivi 
liquida anche le parvenze 
di una informazione demo-
cratica. Come per Karl 
Kraus nell'Austria della 
crisi, anche noi siamo con-
vinti che per la stampa 
di questo paese «gli avve-
nimenti non avvengono 
più, ma che i cliches 
continuano a lavorare 
spontaneamente » e che ai 
lettori è tolta la realtà: il 
lettore crede di venire in-
formato e non si accorge 
che chi fa i giornali gli 
rappresenta il mondo co-
me l'editore vuole che il 
lettore se lo rappresenti. 
E' un mondo che odiamo 
e vorremmo distruggere 
quello che relega la mor-
te di un giovane compa-
gno in fondo al giornale 

perché non turbi la coat-
ta tranquillità delle uniche 
interpretazioni degli avve-
nimenti permesse: che 
niente cambi, va bene co-
sì ! Il vero problema è 
il terrorismo !. 

Che chi si agita; chi si 
muove avrà sempre qual-
cuno che lo sprangherà, 
prima o poi; sono finiti, e 
sembra senza grossi rim-
pianti, i tempi in cui PCI 
e sindacati chiedevano lo 
spazio e la completezza 
dell'informazione per fatti 
del gènere. Adesso nessun 
titolo di prima pagina su 
questi giornali potrebbe, 
non diciamo rendere giu-
stizia, ma neppure creare 
la memoria di un compa-
gno assassinato: sarebbe 
chiedere di equiparare 
Claudio, e prima di lui 
le decine di compagni uc-
cisi, alle vittime di una 
violenza indifferenziata e 
presente dappertutto, così 
che ogni marte diluisca il 
suo preciso significato nel-
la «grande» politica dell' 
« emergenza », nella re-
sponsabile unità degli in-
teressi operai, negati, con 
quelli della borghesia. Ma 
non è così tranquillo, co-

sì conclusivo come si vor-
rebbe questo quasi-silen-
zio, ancor più crudele e 
violento di qualsiasi di-
menticanza. Tacere, esclu-
dere, interdire, mistificare, 
operazioni ogni giorno con. 
dotte sul piombo dei quo-
tidiani per affermare la 
propria efficacia nell'im-
pedire aUe voci di chi si 
ribella di essere udite, di-
mostrano la loro debolez-
za. Un assassinio fascista 
riesce a preoccupare tal-
mente le menti di chi ge-
stisce l'informazione da 
indurlo a sottacerlo perché 
non si offra alla gente oc-
casione di pensar male di 
un regime come il nostro. 
Miglior dimostrazione di 
quanto poco siano radica-
ti i motivi per legittimare 
questo sistema non pote-
va esserci. 

Neanche la bandiera di 
un antifascismo che per 
loro molto spesso è stalo 
di facciata riesce a im 
porre il «marcio di fab-
brica che rende l'idea 
ccKnmerciabile, così come 
il flore della retorica, co-
me ornamento, le confe-
risce valore di affezione ». 

Riccardo De Benedetti 

Torino: un difficile corteo arriva alla Rai 
Sul corteo di studenti 

medi che si è svolto sta-
mattina a Torino ci sa-
rebbero molte cose da di-
re (e invitiamo a farlo 
sul giornale tutti i compa-
gni che ne hanno voglia). 
(Cominciamo con alcuni da-
ti: dopo un lungo e «la-
borioso » coordinEimento 
che si era improvvisato ie-
ri, e al quale erano pre-
senti i compagni di circa 
20 scuole, si era deciso 
di concentrarsi in Piazza 
Solferino, di portare un-
comunicato prima alla (Ca-
mera del Lavoro e poi al-
la RAI e di concludere la 
manifestazione con una 
assemblea a Palazzo Nuo-
vo. Stamattina (dopo che 
neUa piazza si era verifi-
cato un primo momento di 
tensione dovuto al fatto 
che una decina di poli-
ziotti aveva letteralmente 
aggredito causa le ban-
diere che portavano! — i 

militanti deUa FGCI del 
liceo Alfieri, rilasciandoli 
non appena si è scoperta 
la loro appartenenza a 
questa organizzazione), la 
FGCI (con la non meglio 
chiarita « partecipazione » 
della IV Internazionale) 
ha cercato di « giocare 
sporco »: non essendo riu-
scita — come in parte ave-
va fatto in occasione della 
morte di Ivo Zini — ad 
organizzare fin dall'inizio 
il corteo, ha .sparso la vo-
ce che la testa del corteo 
era in mano ad una non 
meglio precisata « autono-
mia » (gli studenti del Ca-
sale?) e che era quindi 
molto urgente mettersi in 
salvo, rifugiandosi a Pa-
lazzo Nuovo. 

Detto fatto, gli zelan-
ti burocrati onnipresenti 
hanno indirizzato verso 1' 
università un centinaio di 
studenti. Sarebbe bastato 
un minimo di preveggen-

za ed un megafono per 
impedirlo, ma purtroppo 
si è arrivati tardi, ed ha 
prevalso la comprensibile 
ma inopportuna incazzatu-
ra di alcuni compagni ai 
quali non è parso vero di 
avventarsi sulla FGCI, col 
solo risultato di scatenare 
un incredibile casino in 
tutta la piazza e di asse-
stare qualche bandierata 
ad £dcuni compagni di DP 
che si trovavano nei pres-
si. Quando si è finalmen-
te riusciti a partire, dopo 
alcuni ulteriori momenti di 
tensione, peraltro del tut-
to gratuita, in prossimità 
del centro di Azione Mo-
narchica, ci siamo final-
mente potuti « guardare »: 
eravamo 1500. Anche la 
polizia, arrivata a 100 me-
tri dalla Camera del La-
voro. non se l 'è sentita di 
risparmiarsi il suo « nu-
mero » facendo scendere 
e schierare gli agenti: pa-

reva infatti fossero com-
parse « maschere » all'in-
terno del corteo. Siamo fi-
nalmente riusciti, in una 
delegazione ]di compagni 
di 4 scuole, a consegnare 
al segretario della CDL il 
nostro comunicato (che 
sottolineava la caratteriz-
zazione della manifestazio-
ne; la volontà cioè; che 
sugli assassinii fascisti, 
ma anche e soprattutto 
sull'organizzazione di que-
sti tra il sottoproletariato, 
sugli omicidi bianchi ecc. 
cessi il silenzio da parte 
non solo degli organi di 
informazione ma anche 
del sindacato in prima 
persona, ottenendone le 
consuete assicurazioni; un 
po' meglio sono andate le 
cose alla RAI, dove sia-
mo riusciti a concordare 
con il direttore del radio 
giornale che venissero tra-
smessi gli stralci più si-
gnificativi del comunicato. 

Milano: sparatoria tra fascisti 
Milano 7-10-1978 
Comunicato di Lotta Con-tinua <c Riguardo al ferimen-to di Alcalde Costanzi, av-venuto l'altro giorno ad opera di due noti fasci-sti, Manfredi e Ferorelli, smentiamo decisamente 1' appartenenza del ferito a qualsivoglia organizzazio-ne di sinistra. 

Alcalde Costanzi fin dal 1973 ha appartenuto al MSI e precisamente alla stessa banda fascista ope-rante in zona Sempione e guidata dallo stesso Man-fredi e da Molina. Il fe-rimento è da attribuirsi 

ad un regolamento di con-ti al loro interno, che na-sce, sia dalla testimonian-za d'accusa, che il Co-stanzi fece nei confronti del Manfredi, riguardo al-la sparatoria all'Ottavo Li-ceo Scientifico nel 1974, e sia per IcKchi traffici interni ai fascisti di Mi-lano e di Varese riguar-danti il contrabbando di armi e droga. Oggi tutti i giornali ri-prendono, con ampiezza, unicamente le veline e le dichiarazioni della polizia, accreditando al Costanzi una patente dì sinistra e conseguentemente far ap-parire r «estrema sinistra» 

un'accozzaglia di gente con loschi legami con la malavita e la delinquen-za comune; il curriculum di Alcalde Costanzi è in-vece, tutto fascista e guar-da caso la Digos nelle di-chiarazioni ai giornali se ne è dimenticata. 
Inizia la sua attività cercando di infiltrarsi, già fascista, legato a Manfre-di, Molina, Giacchi, cioè la « Banda Sempione » in Lotta Continua all'VIIl Lì ceo Scientifico nel '73. Sco-perto ed espulso ha conti^ nuato la sua attività fa-scista, corredata da lo-schi traffici di contrab-bando d'armi, spaccio di 

eroìna, furti d'auto e di motorini. In questa atti-vità tira un « bidone » 3 Manfredi e al fascisti di Varese. Il 2-2-74 Manfre-di, Molini e altri vengono a cercarlo all'Vni, ricono-sciuti dal compagni i fa-scisti sparano. Costanzi decide allora di presentar-si come teste d'accusa per salvare la sua pelle, mentre nel frattempo con-tinua in zona ad essere fascista, legato aUa ban-da di CippeUetti e Loca-telii, oltre a continuare i suoi traffici. Ma a lugU» 
di quest'anno Manfredi e-sce dal carcere e decide, appunto di vendicarsi. 
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Andreotti mette le mani sull' "affare Moro 
Ricomincia il ricatto in grande stile 

Roma, 7 — Nei docu 
menti sequestrati da Dal-
la Chiesa alle BR c'è il 
verbale dell'interrogatorio 
a Moro e questo verbale 
contiene pesantissime ac-
cuse contro Andreotti, di 
cui viene tratteggiata la 
«figura» e le tappe del-
l'ascesa a presidente. Lo 
ha scritto ieri « La Repub-
blica » che l'altro ieri a-
veva anche rivelato che 
tutto il materiale rinve-
nuto viaggiò da Milano a 
Moma, e poi da Roma a 
Milano e che nella capita-
le fu visionato appunto 
dal presidente del consi 
glio. Tutte queste notizie 
non sono state smentite. 

L'avvocato Sergio Spazzali 
in base a quelle rivelazio-
ni, ha denunciato «ignoti» 
di violazione di materiale 
istruttorio. 

Ma da chi riceve le no-
tizie La Repubblica? Chi 
può fornire rivelazioni co-
sì dettagliate? Le voci 
che circolano indicano pro^ 
prio nel presidente del 
consiglio la « gola pro-
fonda » dell'affare Moro. 
E Andreotti rivelerebbe 
che ci nono accuse pesan-
ti, ma generiche contro di 
lui negli « interrogatori » 
di Moro, per nasconderne 
altre, altrettanto pesanti 
ma circostanziate, sulla 
Lockheed, sulla strategia 
della tensione, su piaz-

za Fontana. Continuerebbe 
così il gioco del presiden-
te dei consiglio, in ombra 
durante tutto il tempo del 
sequestro, ed ora regista 
spregiudicato di tutta la 
gestione dell'affare. E d' 
altra parte, come abbia-
mo scritto una settimana 
fa, fu lui che fece pub-
blicare le lettere di Mo-
ro all'« Espresso » e fu lui 
che fece consegnare altre 
lettere da Pascalino al 
« Corriere deUa Sera », fu 
infine lui che usò il «Quo-
tidiano dei Lavoratori » 
per smentire quello che 
faceva nel momento stes-
so in cui lo faceva. 

Una regia perfetta, ma 
molto pericolosa. Un ac-

caparramento di tutta la 
più « autorevole » stampa 
nazionale, ma anche una 
esposizione rischiosa da-
vanti alla possibile com-
parizione dei verbali veri 
ancora in mano alle Bri-
gate Rosse, e che potreb-
bero essere resi pubblici. 
Per ora Andreotti si è 
premurato, semplicemente 
sottraendo dal materiale 
trovato, le parti che non 
vuole siano pubblicate: so-
no i famosi « omissis » di 
cui è piena la storia gol-
pista degli ultimi dieci an-
ni, è il segreto politico 
militare di cui fu circon-
dato il processo a Borghe-
se e quello di Catanzaro. 
Ma è anche la sensazione 

di trovarsi con l'acqua al-
la gola e di dovere ne-
cessariamente giocare d' 
attacco. 

Ma le BR avranno an-
cora la forza necessaria 
per reinserirsi nel gioco? 
Per controbbattere sulla 
base dei « veri » verbali? 
O con nuove azioni mili-
tari? Molti dicono che la 
questione gira intorno al 
nome di Mario Moretti e 
c'è pure un'autorevole fon-
te « giudiziaria » che af-
ferma che Moretti venne 
effettivamente arrestato, 
ma poi rilasciato in canr 
bio della consegna dell' 
archivio. E che questo 
archivio non si trovasse 
affatto in via Montenevo-

so. E' quello che, con 
linguaggio letterario e 
giallistico, scrive Luigi 
Pintor sul Manifesto di 
ieri. 

Il fuoco d'artificio co-
munque non si fermerà 
qui: Dalla Chiesa si ap-
presta a rivelare il luogo 
dove Moro fu tenuto pri-
gioniero, Andreotti ha già 
preparato un libro bian-
co del governo su tutto 1' 
affare e Rognoni si pre-
senterà alle camere il 19 
ottobre per relazionare. 

Andreotti, Dalla Chiesa 
e Rognoni sono convinti di 
poter gestire tutta la que-
stione, di chiudere ima 
fase e di incominciarne 
un'altra. 

Preda 

Odessa a palazzo 
Di Franco Freda, plu-

riomicida latitante di sta-
to. nessuna traccia. Anche 
se oggi rivendica l'impre-
sa una improbabile « or-
ganizzazione Odessa » di 
memoria hitleriana, l 'or 
ganizzazione vera che lo 
ha fatto scappare è poten-
te; si chiama regime de-
mocristiano, e diffìcilmen-
te lascerà che sia riacciuf-
fato. Per cercare di smen-
tire che il « caso Freda » 
è già felicemente archi-
viato come quelli di Kap-
pler, Francia, Delle Ghiaie 
Massagrande, Saccucci e 
delle altre decine fatte 
scappare dai servizi se-
greti, si mostra il più 
grande impegno in una 
caccia all'uomo che non 
esiste, n presidente del 
processo di Catcmzaro, 
Scuteri, emette un nuovo 

ordine di cattura a nome 
della stessa istituzione giu-
diziaria che lasciò •decor-
rere la carcerazione pre-
ventiva senza processare 
gli assassini di piazza 
Fontana. I carabinieri, 
quelli del SU) di Henke e 
La Bruna, cioè quelli che 
eseguivano gli ordini del 
ministro Andreotti quando 
Pozzan e Giannettini scap-
pavano con le carte false 
del SID, assicurano che 
« sarà ripreso vivo o mor-
to ». Virginio Rognoni, ad-
detto stampa del ministro 
Dalla Chiesa, si limita a 
chiedere amabilmente al 
questore di Catanzaro «co-
me mai è potuto succede 
re », e questi si stringe 
nelle spaUe, col pensiero 
all'operaio Malacaria, di-
laniato a Catanzaro 7 an-

ni fa e mai onorato con 
una condanna dei fascisti 
assassini. S'è messo in liz-
za perfino Pecchioli, Pcie-
done lo sbirro. No, non si 
era suicidato in braccio a 
Cossiga, e ce lo fa sapere 
nel suo stile. Sull'Unità di-
chiara che lo scandalo è 
che Freda fosse in circo-
lazione. Per concludere 
« andava processato pri-
ma »? No. per auspicare 
l'eliminazione delle ultime 
parvenze ,(Reale tris!) 
dell'istituto della decorren-
za dei termini di carcera-
zione preventiva e deUa 
libertà provvisoria. In mo-
do da assecondare i sogni 
della DC. Con tanti auguri 
di fare scappare anche 
ConcuteUi e Tuti che, con 
Fanfani al contrattacco, 
sono gente preziosa. 

Castiglione dello Stiviere 

Vile attentato fascista 
Dopo l'incendio della 

sezione di Lotta Continua 
ad opera dei fascisti av-
venuta nella notte tra 
martedì e mercoledì, le 
carogne nere si sono fat-
te vive, compiendo due 
attentati ben piii gravi. 
Infatti ieri mattina, in-
torno alle quattro hanno 
tentato di bruciare con 
della benzina le abitàzio-
ni di due compagni. Il 
pronto intervento di que-
sti ha impedito che le 
fiamme che già erano sot-
to la porta d'entrata, si 
propagassero all'interno 
dell ' appartamento. 

Come si vede gli atten-
tati stanno assumendo 
un aspetto estremamente 
grave compromettendo la 
sicurezza degli antifasci-

sti e democratici di Ca-
stiglione. A queste gran-
di provocazioni è neces-
sario rispondere con la 
mobilitazione per spegne-
re sul nascere le pro-
vocazioni fasciste, che 
troppo spazio hanno po-
tuto occupare nel paese. 
Esistono responsabilità 
precise a questo riguar-
do. La non capacità del-
le forze politiche tradi-
zionali di praticare l'an-
tifascismo, il ruolo stret-
tamente simbolico di un 
fantomatico Comitato an-
tifascista, il cui vero ruo-
lo è stato quello di fa-
cilitare le strategie poli-
tiche di vari partiti e di 
praticare un antifascismo 
da salotto. I nostri av-
vertimenti sul pericolo fa-

scista sono caduti più 
volte nel vuoto. Indiffe-
renza, incapacità, immo-
bilismo anche del PCI e 
del PSI hanno permesso 
l'estendersi delle organiz-
zazioni di questo gruppo 
di delinquenti. Chiediamo 
quindi la mobilitazione di 
tutti i compagni, dei mi-
litanti del PCI e del PSI, 
degli antifascisti e de-
mocratici di Castiglione, 
chiediamo una presa di 
posizione della giunta di 
sinistra e del sindacato, 
invitiamo tutti i lavora-
tori a partecipare com-
patti alla manifestazione 
aTitifascista che si terrà 
domenica 8, alle ore 10, 
nella piazza principale. 

Lotta Continua - Demo-
crazia Proletaria di Ca-
stiglione delle Stiviere 

Per il 16 novembre 
sciopero generale al meridione 
entro il 31 ottobre scioperi 
articolati di tutte le categorie 
Dopo ore ed ore di discussioni per decidere se 

ed in quale modo riprendere gli scioperi più o meno 
generali per incalzare il governo, finalmente poco 
prima ella mezzanotte, la segreteria CGIL-CISL-UIL, 
ha comunicato al direttivo unitario il frutto di la-
boriose mediazioni f ra tutte le proposte presentate 
durante la riunione ael direttivo. Questa la proposta 
della segreteria: per il 16 novembre è proclamato 
uno sciopero generale che investirà tutte le regio-
ni meridionali e i settori interessati alla riconver-
sione industriale (quali sono ancora da stabilire). 
Entro il ottobre invece ci saranno scioperi artico-
lati per settori e categorie. Data l'ora ormai tarda 
e la ccmfusione questa proposta è passata, ma dai 
commenti a caldo si capiva che in realtà aveva 
scontentato tutti. Due i maggiori temi che sono 
stati messi a fuoco in questo direttivo e per cui 
si è snodato lo scontro f ra le varie componenti del 
smdacato, scontro che non passa necessariamente 
tra le tre confederazioni, ma anche all'interno degli 
stessi sindacati: il problema della ripresa degli scio-
peri ed li rapporto con la base. 

(Da la Repubbica del 7-10-1978) 

Aprilia - Alla Massey Ferguson 
smobilita il settore " movimento terra 99 

Questa è la dichiarazio-
ne rilasciata dal presiden-
te del gn^qx) italiano Mr. 
Campbell, nell'incontro di 
ieri mattina, al coordina-
mento nazionale sindacale 
iaUa iMassey-Ferguson. 

Nella sua esposizione ha 
inesso in evidenza, la per-
dita di 40 miliardi, subi-
ta dalla multirazdonale nel 
rettore movimento terra 
nei primi nove mesi del 
'78 causata in parte, da 
una contrazione delle ven-
dite sui mercati interna-
zionali. A suo dire — osi 
rammarico — la multina-
zionale, ha deciso di tra-
sferire la produzione di 
Aprilia in Germania, do-
ve svilupperà un centro 
europeo del movimento 
terra. 

Cosa significa per Apri-
ca? La fine! 12 an-
ni di lavoro e le decine 
di miliardi rubati alla 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Questo Io dobbiamo ad 
una classe politica, com-
plice delle rapine psrpe-
trate in Italia, in modo 
particolare, dalle multina-
zionali amerikane. Questa 
politica del saccheggio, ha 
trovato e trova nel pae-

se, temano fertile, e poco 
o nulla si è fatto per con-
trastarla. 

Unico ostacolo, a questa 
logica del profitto e sfrut-
tamento, è la classe ope-
raia e alcuni sindacalisti 
che, si barcamenano attra-
verso grosse difficoltà e 
condizionamenti politici, 
ncU'affrontaria l'aggressio-
ne imperialista delle mul-
tinazionali. 

Quale sarà il futuro dei 
1.750 lavoratori di Apri-
lia e dei 3.600 del gruppo? 
Se non cambieranno le co-
se, è abbastanza chiaro. 
Con sfacciato paternali-
smo — da ricacciarglielo 
in gola con tutta la rab-
bia accumulata nei riguar-
di di QU3sti ladri — dice: 
state buoni e collaborate 
al resto penseremo noi. 
Vorrebbe — con questa lo-
gica che ccmosciamo do-
ve porte — far passare 
attraverso un limgo pe-

riodo di cassa integrazio-
ne, una ristrutturaziona 
selvaggia che, costerebbe 
immancabilmente diverse 
centinaia di posti di lavo-
ro. Il destino della fab-
brica di Aprilia — a lo-
ro dire — è di trasfor-
marla in officina per la 
produzione di ricambi per 
macchina agricole.. 

Evidentemente il presi-
dente Campbell, con la sua 
ottusa mentalità colonia-
lista, assieme alla sua 
banda di malfattori, pur-
troppo italiani, crede di 
trovare una classe ope-
raia e una FLM, disponi-
biK e accondiscendenti ai 
loro programmi da rapi-
na? Sbaglia di grosso e, 
glielo abbiamo dimostra-
to subito, con le assem-
Wee a carattere di scio-
pero, dove è stato spiega-
to ai lavoratori — molto 
incazzati — il program-
ma della banda Massey-

In merito all'articolo apparso ieri su LC (7-10-78), 
col titolo «Tutti i CdF in assemblea decidono lo scio-
pero generale provinciale» si precisa quanto segue: 
i CdF riuniti in assemblea alla Duraflex occupata, 
erano solo di Rovereto; i compagni Cossali e Filippi 
sono stati eletti consiglieri comunali nella lista di DP. 

Ferguson. La risposta 
raia è stata immediat 
VigUans affinché non e-
scano macchinari e at-
trezzature, immediata con-
vocazione delle forze po-
litiche... in particolare 
quelle della « sinistra », 
per verificare con quale 
impegno affronteranno 
questa spirale di rapina, 
nata e prosperata grazie 
alla Democrazia Cristia-
na, postasi da sempre al 
servizio del capitale stra-
niero. La logica dello 
sfruttamento e diel profit-
to, presidente Campbell, 
questa volta n<m passerà. 
Questo è l'impegno preso 
nelle assemblee dalla iFLM 
nazicmale le da tutti ^ 
operai. 

La falArica di Aprilia, 
sarà il detonatore che fa-
rà esplodere le lotte nel-
l'intera provincia di La-
tina, prèda delle multina-
zionali, attualmente in fu-
ga. 

Basta con lis vuote enun-
ciazioni operaie, sindaca-
to, PCI e PSI. Vogliamo i 
fatti. 
Alcuni delegati del CdF 
di AprUia 
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Anche Napoli ha il suo 
Dalla Chiesa: 

il capitano Pignoro 
Un uomo dai precedenti « autorevoli » che si dedica con passione al-
la caccia all'uomo e alle sedi di movimento 

. Anche a Napoli il gen. 
Dalla Chiesa ha il suo 
« fido »: il capitano Pigne-
ro dei nuclei speciali dei 
CC, in questa città dal 
'75. I precedenti non gli 
mancano certo: si dice ab-
bia partecipato attivamen-
te alla strage operata nel 
carcere di Alessandria, 
era presente in quello di 
Poggioreale nel corso del-
la rivolta del marzo del 
'76 che non fini in ua ba-
gno di sangue solo per il 
deciso rifiuto dei magistra-
ti presenti a ricorrere ad 
azioni di tipo militare e 
nel marzo '75 ha redatto 
un rapporto giudiziario — 
destinato al giudice tori-
nese Caselli — in cui de-
nunciava l'attività « cri-
minale » del soccorso ros-
so e dei suoi avvocati. 
Questo supercarabiniere 
mandato appositamente a 
Napoli per gestire l'inda-
gine NAP, ha negli ultimi 
mesi denunciato di aver 
scoperto una enorme ban-
da armata, la più grossa 

che si era mai visto, pren. 
dendo come pretesto per 
questa sua « indagine » 
una esplosione avvenuta 
in via Consiglio, durante 
la quale rimasero feriti 
i compagni Luigi Campi-
telli e Stefania Maurizio. 
Si è dovuto « accontenta-
re » di denunciare per 
partecipazione a banda ar-
mata una cinquantina di 
compagni, coinvolgendo 
decine di collettivi del 
sud. Ma pare che a que-
sto punto gli stessi magi-
strati lo abbiano invitato 
a dimostrare —- almeno in 
percentuale minima — le 
accuse e le denunce ver-
so i malcapitati. E allora 
ha pensato di usare il suo 
« archivio » personale e ha 
mandato al giudice istrut-
tore decine di foto di « re-
pertorio » scattate illegit-
timamente molto tempo fa 
a compagni, mentre fre-
quentavano sedi di movi-
mento sostenendo che era-
no state scattate di re-
cente. 

Con questo giochino ha 
quindi ottenuto l'evidenza 
delle prove: « Se tizio fre-
quenta il locale X mentre 
è latitante, è evidente c^e 
il locale è un "covo", e 
perciò se si trovano foto 
che raffigurano caio si re-
ca nel locale, cioè nel "co-
vo", si ha prova che caio 
è. un terrorista ». Sulla ba-
se di simili argomenti, 
centinaia di compagni so-
no stati sospettati, molti 
incriminati, alcuni incar-
cerati per banda armata. 
Uno di questi locali — di-
venuti « covi » — è TARN 
(associazione risveglio Na-
poli). E' assolutamente ne-
cessario dire basta a que-
sto provocatorio meccani-
smo e perciò invitiamo 
tutti i compagni che per 
una qualsiasi ragione ab-
biano frequentato o fre-
quentino ancora i locali 
dell'ARN in via San Bia-
gio dei Librai 39 di met-
tersi in contatto con i 
compagni avvocati dello 

studio Saverio Senese, via 
Amerigo Vespucci 19, tel. 
203921, con lo studio di 
Pietro Costa, vìa Roma 
205, tel. 400028, con l'avvo-
cato Gaetano Torcia, via 
San Giuseppe dei RuSi 3, 
tel. 449125 (tutti di Napo-
li) per firmare la mo-
zione di cui pubblichiamo 
il testo che verrà inoltra-
to alle autorità giudizia-
rie. Hanno firmato tra gli 
altri Massimo Mengozzo, 
della segreteria nazionale 
di Medicina democratica, 
Giovanni Sartoris, profes-
sore presso la facoltà di 
Scienze di Napoli, ex so-
cio dell'ARN, Fabrizia Ra-
mondino, ordinaria di 
francese nella scuola sta-
tale, socio fondatore dell' 
ARN, Vera Lombardi, pre-
sidente deU'ARN fino alla 
sua nomina di ispettrice 
centrale presso il Ministe-
ro della Pubblica istruzio-
ne e responsabile dell'isti-
tuto storico della Resisten-
za di Napoli. 

«Al giudice istruttore 
Le sottoelecate persone 

avendo appreso che EUla, 
•sulla base delle valuta-
zioni di alcuni funziona-
ri di polizia giuQÌziaria, 
ha ritenuto di dover so-
soettare che i locaii dell' 
ARN in via S. Biagio dei 
Librai 39 fosséro luogo tì 
incontro per complottatori 
estremisti e sovversivi, 
nell'offrire elementi di co-
noscenza circa una strut-
tura che da anni si è po-
sta come oggettivo punto 
di riferimento delle lot-
te sociali e civfli a Napo-
li, Le comunicano di es-
sere pronts e disposte, 
nella qualità di testi, a 
f a r parte delle sue inda-
gini istruttorie. 

L'ARN ha svolto a fa-
vore di lavoratori, disoc-
ciipati, baraccati, ecc. xm 

ruolo di intervento e di 
assistenza, organizzando 
la scuola serale per la-
voratori, la scuola ma-
terna a tempo pieno, con-
ferenze, dibattito; se un 
anno fa si era sciolta for-
malmente la sua organiz-
zazione interna per ca-
renza di fondi e difficol-
tà di ordine tecnico, ha 
tuttavia continuato a 
mettere i suoi locali a di-
sposizione di tutte le 
strutture funzionanti: da 
anni è stato sede di un 
centro di documentazione 
e punto di incontro di 
gruppi diversi (insegnan-
ti, donne, movimenti non 
violenti). In definitiva, 1' 
ARN ha sempre costitui-
to un importante punto 
di riferimento sociale ed 
un centro di dibattito i»-
litico. Non è nostro compi-

to indagare ed individuare 
chi tra i tanti frequen-
tatori dell'ARN abbia po-
tuto scegliere forme e 
metodi di lotta diversi 
da quelli propri e tipici 
delle strutture sociali che 
fanno riferimento all' 
ARN, ma è nostro dove-
re affermare la superfi-
cialità della denuncia di 
qualche funzionario di po-
lizia giudiziaria, aspiran-
te investigatore speciale. 

Accettare passivamente 
che, con il pretesto del 
sovversivo e del terro-
rista da perseguire pe-
nalmente, si criminalizzi-
no e si sacrifichino strut-
ture di riferimento socia-
le, vanificando il lavoro 
socialmente utile di mol-
et persone che lo por-
tano avanti da oltre 
quindici anni, e permet-

tere che si awi i la cac-
cia all'amico o al cono-
scente del presimto ter-
rorista o finanche al fre-
quentatore occasionale 
fino ad Eirrivare a defi-
nire covo quei locali che 
sono frequentati da m i -
gliaia di persone delle 
più varie ed ampie col-
locazioni politiche, ispi-
razioni ideologiche e fun 
zioni sociali, significa 
rendersi CMnplici di un 
progetto politico repres-
sivo che può a giusta 
ragione venire definito 
terroristico. Noi ci oppo-
niamo quindi fermamente 
a tale operazione. L'ARN 
è luogo pubblico di di-
battito e di iniziative e 
non luogo di convegno 
clandestino di presunti 
terroristi ». 

La morte normale di uno che soffriva di cuore 

La morte di Tonino, 
operaio della Sircoflex 

Macomer — Tonino ope-
raio della Sircoflex di Ma-
comer soffre da tempo 
di cuore. Lunedì 2 nel 
suo paese, Borore, si fe-
steggia il pala-ano, lui sta 
male e cerca un medico 
per avere un certificato 
da ia:«sentare • in fabbri-
ca, n<Ki Io trova. Anrfie 
se sta male va in fabbri-
ca, cerca il medico e 
neanche qui lo trova. Tor-
na a casa dopo il lavoro. 

la sera muore. 
Muore a 42 anni la-

sciando moglie e quattro 
figli; muore ucciso dalla 
paura di perdere il posto 
di lavoro, per la paura di 
perdere i soldi d ie gli 
ser\'ono per tirare avanti; 
muore iicciso dallo sporco 
lavoro di fabbrica e da 
questa società. Nessun 
giornale locale ha parla-
to di questa morte. E' 
una morte normale, sof-

friva di cuore! Si è aper-
ta un'inchiesta, la com-
missione intema della 
Sircoflex si è costituita 
•parte civile. I suoi com-
pagni di lavoro hanno da-
to a sua moglie 'un con-
tributo di 2 ore di lavcH-o. 

Molti continueranno a 
•pensare che questa irexT-
te sia naturale: un desti-
no. Forse non sanno che 
la fatica per quelli come 
Tonino è mortale; igno-

rano che non è naturale 
la nwrte per annegamen-
to di quel mendicante di 
Cabras, che pur non sa-
pendo nuotare si avventu-
rava neUo stagno eoo un 
canotto di gonrmsa per 
bambini, per pescare 
qualche pesce, per ven-
derlo. La logica che con-
tinua ad uccidere queste 
persone è sempre la stes-
sa. 

Dante e Antonio 

Torino: Il Pei scende 
in campo in difesa 
della ^controriforma' 
della scuola 

Torino, 6 — Ieri gli in-
se l lan t i del «Gramsci» 
hanno scioperato tutta la 
giornata per protesta con-
tro l'approvazione alla 
camera del progetto di 
« riforma » della scuola. 
I compagni del « Gram-
sci » invitano quelli delle 
altre scuole ad avviare 
in varie forme (scioperi 
articolati, ass-OTiblee in 
orario di lavoro, docu-
menti pubblici, ecc.) la 
mobilitazione perché si 
ottengano, in senato ed in 
fase di attuazione, alcuni 
punti pregiudiziali (alleg-
gerimento degli esami di 
maturità, maggiore unita-
rietà, biennio e obbligo ai 
•sedici anni, eliminazione 
degli sbarramenti per 1' 
accesso all'università, ec-
cetera) . 

Nel prato davanti alla 
•scuola, sotto un bel sole, 
si è tenuta un'assemblea 
aperta. licCon lo sciopero 
di oggi abbiamo voluto 
dare uno scossone », ha 
detto il compagno Pian-
dola, che ha aperto la 

discussione. E per Torino 
si trattava, in effetti, di 
una iniziativa dirompen-
te e « clamorosa ». Lo ha 
capito il PCI, d i e ha da-
to lun volantino in difesa 
della riforma (definita 
un'occasione storica) ed 
ha fatto confluire suoi at-
tivisti all'assemblea del 
« Gramsci ». Hanno avu-
to scarsa fortiina: i loro 
argomenti, del resto, non 
erano dei più solidi. «La 
riforma è beUa, chi si op-
pone è un reazionario», i 
discorsi non andavano 
molto più in là. Quello 
che conta è che da oggi 
il PCI si assume il com-
pito di difendere nella 
scuola (e parallelamente 
nella CGIL-scuola) il suo 
compromesso •ccai la DC. 

Intanto gli insegnanti 
del « Gramsci » intendono 
andare avanti: per gio-
vedì prossimo alle ore 10 
e 30 nella palestra della 
succursale di via Modena 
35, hanno convocato una 
altra assemblea sulla ri-
forma. 

Mercury^ un'altra 
vittima della 
ristrutturazione 

Torino — Da lunedì 2 
ottobre la Mereury, di 
proprietà della Gemente -
Graverò, è in assembla 
permanente. 

Venerdì 29 settembre ol-
tre la busta paga, 11 ope-
rai e si seno viste c<Mise-
gnare anche la lettera di 
licenziamento. 

Il padrone ha dichiara-
to che il licenziamento 
era dovuto a esuberanza 
del i»rsonale (27 ope-
raie). La solita storia, 
decenfcreire il lavoro per 
p>oter m ^ l i o dividere i 
lavoratori. 

Mereury e sef. (40 ope-
rai e s t ^ so padrone) han-
no la Lavorazione degli 
stampi - fusi<Mie - verni-
ciatura e il 20 per cento 
del confezionamento per 
la produzione di giocatto-
li. H montaggio — alcuni 
particolari e l'SO per cen-
to del confezionamento — 
viene dato a ditte esteme 
f ra cui quella di Comba 
e altre. Cerca di ricavare 

più ^ a d a g n o che può da 
queste lavorazioni e quin-
di preferisce affidarsi al-
le piccole «boite» e al la-
voro nero. E la ristruttu-
razione si sta facendo 
sentire proprio nelle città 
« rosse ». 

Dalla giunta di sinistra 
non viene presa nessuna 
posizione verso questi in-
dustrialotti che fanno il 
beHo ed il cattivo tempo. 

•Mvitiamo i compagni ad 
entrare in contatto con le 
compagna in «assemblea 
permanente » per poter 
aprire un dialogo all'ester 
no e far conoscere anche 
questa realtà a tutti i 
•prolstari. 

Domenica pomeriggio, in 
via Isonzo, angolo via Se-
striere (Borgo San Paolo), 
alla Mereury ritroviamoci 
per discutere e passare un 
pomeriggio insieme. 

Collettivo operaie 
in assemblea permanente 

aUa Mereury 

Catanzaro 

I tessili occupano 
la Regione 

Occupata la Regione 
Calabria dai lavoratori 
tessili di Cammarata del 
gruppo Inteca e dai la-
voratori del pastificio 
D'Alessandro. A questa 
occupazione si è giunti 
dopo varie iniziative di 
cui l'ultima è stata lo 

sciopero generale di zona 
del Pollino svoltosi la 
settimana scorsa con il 
blocco deU'autostrada e 
deUa statale. 

Sono più di 2000 lavo-
ratori nella zona di Ca-
stroviflari che rischiano 
il posto di lavoro. 
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11 compagni proposti al confino 

Sono operai ed infermieri 
dell'Enel e del Policlinico 
Ad un anno dalle prime « proposte », tutt'ora in attesa di appello, im-
perterriti rispolverano l'odiosa misura fascista 

E' arrivata la seconda 
tornata del confino politi-
co, iniziata ai primi del 
'78, dove vennero proces-
sati i compagni Mander, 
Pifano, Bastelli, Rotondi 
ed altri. 

Dopo che questo provve-
dimento, proposto dal pat-
to DC-PCI, fu arrestato 
ma non abolito, dalle mo-
bilitazioni dei compagni, 
oggi il governo, ordina di 
nuovo alla magistratura di 
dare inizio, alla seconda 
lista di compagni da spe-
dire nei paesi più dispa-
rati dell'Italia. I nuovi no-
mi proiwsti per il confino 
riguardano quasi comple-
tamente, compagni lavora-
tori dell'Enel e del Poli-
clinico Umberto I. cioè 
tutte le avanguardie di 
lotta di quei settori. Sono 
tutti militanti dell'autono-
mia organzzata, che in un 
comunicato, di cui portia-
mo ampi stralci denuncia-
no questa ennesima pro-

vocazione contro le avan-
guardie di lotta del Poli-
clinico e dell'Enel. 

La svolta repressiva por-
tata avanti contro il mo-
vimento con l'istituzione 
dei carceri speciali, dan-
do pieni poteri al centu-
rione gen. Dalla Chiesa, 
precettazione per i lavora-
tori che lottano al di fuo-
ri delle organizzazioni sin 
dacali confederali, e anco-
ra una volta il confino. 

Il confino che nei giorni 
scorsi si è cercato di am-
pliare nei confronti dei 
«niUtanti dell'associazione 
Parenti dei Detenuti Poli-
tici, respinta del resto an-
che dai giudici milanesi, 
viene riproposta a Roma 
contro i compa^ dell'Au-
tonomia Operaia organiz-
zata, contro i compagni 
dell'Enel e del Policlinico, 
cioè contro coloro che da 
anni sono tra le avanguar-
die della lotta di classe 
qui a Roma... Il neo pic-

cista (PM Pecchione), ha 
già proposto per la mag-
gioranza di questi compa-
gni 3 anni ed altre misu-
re cautelative come sem-
pre con una relazione fa-
ziosa e bieca, oltretutto 
affrettata e priva di con-
tenuti, poiché al tempo in 
cui è stata affidata, ov-
vero gennaio '78, bisogna-
va fare in fretta per spe-
dire pili compagni possi-
bile alla camera di consi-
glio per il confino; ...i rea-
ti di cui sono imputati ri-
guardano manifestazioni 
non autorizzate, picchetti 
e scioperi all'Enel e a! Po-
liclinico, e così via tutti 
reati di cui si è fatto già 
il processo e che ha visto 
tutti i compagni comple-
tamente assolti. Tirare 
fuori oggi il confino per 
questi compagni, vuol di-
re accentuare la spinta 
autoritaria alla vigilia dei 
contratti nel tentativo as-
surdo e paranoico, di fer-

mare le lotte autonome già 
in atto ad esempio quelle 
degli ospedalieri, dei fer-
rovieri. e dei precari, di 
portare un nuovo attacco 
frontale a quel movimen-
to di lotta dell'università, 
dato per disperso e disgre-
gato e che invece continua 
a dimostrare la sua forza 
e la sua vitalità ». 

H comunicato termina 
con un invito ai compagni 
alla mobilitazione contro 
il confino. Alcuni dibatti-
menti sono stati già fis-
sati e sono dei compagni: 
Miliucci Vincenzo, 26 ot-
tobre; De Stefanis Anto-
nella 9 novembre; Tavani 
Raul 16 novembre; Fabri-
zi Fiorella 16 novembre; 
Silvi Franco 23 novembre. 
Gli altri compagni che do-
vranno essere processati 
sono: Verdone Ottavio, Ro-
tondi Claudio, Capobianco 
Teodoro, Luciano Neri, 
Laureti Beatrice, Andrio-
lo Domenico. 

Massa Carrara 

La Montedison 
non assume 
le donne e i giovani 

A Massa Carrara vi è 
stata una mobiUtazione 
contro la Montedison che 
ha assunto 20 giovani del-
le Uste speciali per cor-
si di formazione profes-
sionale escludendo però 
da tale assunzione le don-
ne e i non militi esenti. 
Di fronte a questa grave 
provocazione attuata dal 
resto della Montedison su 
scala nazionale, vedi caso 
Crotone, le donne ,i gio-
vani, le leghe dei di-
soccupati stanno cercando 
forme di lotta che per-
mettano da un lato di 
imporre alla Montedison 
l'assunzione deUe dorme 
in lista, dall'altra l'aper-
tura di un dibattito sulla 
qualità del lavoro e su 
ciò che il lavoro signi-
fica per noi donne. Al 
comitato unitario per 1' 
occupazione femminile, 
che si è costituito sul no-
alle discriminazioni deUe 
assunzioni, ha dato la 
sua adesione anche il sin-
dacato che pure aveva 
accettato in sede di trat-
tative e di commissione 

deE'ufficio di collocamen-
to il ricatto Montedison. 
I compagni sono convin-
ti che sia necessaria la 
partecipazione in prima 
persona alla lotta senza 
deleghe per impedire che 
la discriminazione delle 
assunzioni sia accettata 
come pregiudiziale di una 
provincia, come la no-
stra, in cui esiste un 
numero ingente di don-
ne, giovani costrette al 
lavoro nero come unica 
forma di precaria sussi-
stenza. 

La scadenza più vicina 
è quella dell'incontro con 
il consiglio di fabbrica 
della Montedison, dove è 
necessaria la partecipa-
zione in massa delle don-
ne e dei giovani per im-
porre i nostri contenuti e 
le nostre forme di lotta 
al di là delle traslazioni 
formali ed investendo il 
più generale problema 
della qualità del lavoro 
e della vita. 

Una compagna del Collet-
tivo Femminista di via 
Grc^pini 

Caserta — La notizia 

non è ancora ufficiale ma 

bene o male qualcosa si 

è saputo. Anche la pro-

vincia di Caserta avrà 

tra poco il suo bel car-

cere speciale. In un pri-

mo tempo doveva essere 

costruito a Carinola, un 

castello - fortezza, poi 

. sembra che la Sovrainteiu 

denza delle Belle Arti si 

sta opposta al progetto 

Dovrebbe essere a San-
ta Maria. Capua. Vetere, 
dove già c'è il giudibia-
fio. proprio di fronte alla 
Sit-Siemens, la più gros-
sa concentrazione operaia 
della zona; si trattereb-
be della ex<aserma An-
elato (ora smobilitata 
in seguito ai piani di 
ristrutturazione delle for-
ze armate), che in, un 
primo momento avrebbe 
dovuto sostituire 2 carce-
re militare, ,di Gaeta. 

Eccola qua la ristrut-
turazione del sistema car-
cerario che arriva an-
cfte daUe nostre parti a 
chiarire che non esiteran-
no più, neU'ltalia degli 
avrà '80, prigioni tradi-
zionalmente « dure ^ e al-
tre più o meno < morbi-
de». Santa Maria Capua 
Vetere era appunto consi-
derata accettabile: circa 
300 ^tenuti, la quasi to-
talità < comuni », di cui 
pochi lavoravano, per lo 
più per la Bassani Tid-
•no o per altre ditte che 
sfruttavo il lavoro nero 
(Luisa Spagnoli, ecc....). 
Poco più di un centinaio 

studiano, preparando-
si per la licenza di scuo-
to elementare e quella 
media. Poche tradizioni di 
Mie, condizioni relative 

in quanto a per-
^ssi, colloqui, socialità 
interna ed estema. Negli 
ultimi tempi però si strin-
gono i freni, diminuisco-
^ le are d'aria, il vitto 
€ scadente, le seviiimertà 
r>engono concesse sempre 

E' la linea del 

ANCHE CASERTA 
AVRÀ IL SUO SUPERCARCERE 

A Caserta, questa sera alle 21 al Palazzetto dello Sport, si svolgerà 
una manifestazione contro le carceri speciali, per le lotte del movimen-
to dei detenuti. Una iniziativa che è all'interno della campagna a lungo 
termine su questi terreni e che vedrà un primo momento di mobilita-
zione nella giornata di lotta, a carattere nazionale, sabato 21, su propo-
sta dell'assemblea del movimento di Roma. Invitiamo tutti i compagni 
ad organizzare iniziative nelle loro città 

gen. Dalla (Jhiesa, dive-

nuta egemone nel regime 

dei sistemi dei partiti, 

mólto simile al modello 

tedesco. L'attacco alla 

composizione di classe, al-

la rigidità della forza la-

voro imposta sul terreno 

delle carceri; l'ótnettivo 

è impedire la riunificazio-

ne nelle lotte del prole-

tariato detenuto tentando 

di dividere i carcerati 

« normali » da quelli «pe-

ricolosi ». ]Vo77 esistono in 

Italia detenuti politici — 

dice Lama — ma soltan-

to detenuti più pericolo-

si di altri perché terrori-

sti o fiancheggiatari. E' 

la criminalizzazione della 

lotta di classe che si fa 

sotto questo tij^ di tratta-

mento diferenziato: da una 

parte l'amnistia (anche 

se parziale), l'istituto del-

la semilibertà, la propo-

sta di riforma del codice 

penale con la depenaliz-

zazione di molti cosiddet-

ti reati minori; dall'altra 

supercarceri, i proget-

ti spesiali, la tortura, H 

sequestro di persona, V 

inasprimento delle pene 

per i reati di cosidetto 

allarme sociale, per i qua-

li la legge Reale bis, 

Convenzione europea sul 

terrorismo sono sempre 

troppo poco. 

Le carceri speciali e i 
bracci speciali nei norma-

li non sono una « stortu-
ra » del nostro sistema 
penitenziario, una istitu-
zione da umanizzare co-
me propone qualcuno: 
questi moderni campi di 
concentramento rappre-
sentano la punto più. a-
vanzata della ristruttura-
zume dello apparato re-
pressivo e hanno da un 
lato la funzione di veri 
e propri lager dove si 
sperimentano le tecniche 
di deprivazione sensoria-
le per l'annientarne.Ito 
psico - fisico dei detenu-
ti, dall'altro rappresenta-
no uno spauracchio per 
chi non ci sta e pesano 
come una spada di Da-
mocle sulle lotte dei car-
cerati. Troppo spesso noi 
siamo portati a prestare 
l'attenzione solo ai com-
pagni che stanno dentro, 
quando non addirittura ai 
soli combattenti prigionie-
ri nei lager di stato. In 
realtà la tortura non si 
esercita solo sui comuni-
sti in. galera, ma su tan-
tissimi altri proletari, le 
evi storie sono per lo più 
sconosciute, che hanno e-
spresso comportamenti ra-
dicalmente diversi rispet-
to alla norma comune. Se 
è vero che da sempre 
carceri e maniccnni sono 
le istituzioni totali dove 
meglio che altrove la so-
cietà rinchiude i diversi 
e li espelle dal corpo 

sociale, questo è tanto più 
chiaro oggi, quando il re-
gime del sistema dei par-
titi si chiude a riccio ed 
è sempre più estraneo al-
la realtà della società ci-
vile. Per giu.stificare que-
sta moderna barbarla, lo 
stato ha creato tanti mo-
stri, tutti demoni da esor-
cizzare per l'ordinato cit-
tadino produttore, che li 
dovrebbe riconoscere e 
scaricarci tutti i moM 
del secolo. Anche questa 
è una idea tipicamente 
tedesca scimmiottata dai 
nostri governanti all'epo-
ca del sequestro Moro: 
rendere i cittadini poten-
ziali delatori invitandoli 
a collaborare con l'ordine 
coniro i terroristi. 

Umberto Farioli, dete-

nuto ancora nonostante le 

gravi condizioni di salu-

te, LeUo Valitutti strap-

pato alla marte sólo gra-

zie oda mobilitazione dei 

compagni. Enrico TJtria-

ca torturato e sequestra-

to senza che per giorni 

si sapesse dove era. An-

tonio Lo Muscio ucciso 

come un cane e fotogra-

fato, Antonio Salerno il 

più piccolo ospite deUe 

carceri di Dalla Chiesa, 

tutti mostri da distrugge-

II resto è storia di 

questi giorni. Il solito ge-

neralissimo fa tutto da 

solo, una operazione blitz 

contro le BR, senza che 

si sappia chi ha preso, 
come, quando, dove, che 
cosa ha trovato, il caso 
della compagna Petra 
Krause terrorista suo 
malgrado a tutti i costi, 
che rischia in questi gior-
ni r estradizione e a fian-

co della quale occorre 

mobilitarsi e da subito. 

Non bisogna lasciare che 

il peso della battaglia sul-

le carceri speciali cada 

tutto sui familiari dei de-

tenuti, già fra l'altro ab-

bastanza criminalizzati e 

indicati come fiancheg-

giatori e vale per tutti 

il caso delle compagne 

Rossella Simone, e Rudi 

Heidi Putsch. Le lotte di 

questa estate contro i ci-

tofoni e i vetri divisori, 

da NUOTO all'Asinara, di-

mostrano che anche nei 

lager di stato esiste la 

mobilitazione e si può lot-

tare per distruggerli. 

Contro le carceri spe-

ciali, per le lotte dei de-

tenuti. 

Commissione carceri di 
LC di Caserta 

fatti REali 

Ben rasato, imbrillanti-
nato, le scarpe nero lu-
cido, elegantissimo, il 
volto sereno e disteso. Ad 
attenderlo uria Buick ne-
ra anni '40. Sul sedile 
posteriore una donna che 
lo adora con dei fiori 
in mano. La Corte tutta, 
che lo accoglie. Sembre-
rebbe una scena di un 
film di Tyrone Power. 

E' semplicemente Vit-

torio Emanuele, monello 
erede dei Savoia. 

Lui, re senza corona, 
usciva così dal carcere 
di Ajaccio, in libertà 
provvisoria. Quest'estate 
aveva sparato contro un 
giovane tedesco, Geerd 
Ramer, ferendolo. Ha pa-
gato con 47 giorni di 
carcere. 

Ah... Ravachol, Rava-
cholì 

o TORtNO 
Lunedi ore 17,30 commissione ecologica. Odg: 

1) composizione bollettino; 2) iniziative contro TBC 
e schermografie di massa. 

o MIANO 
Lunedi alla facoltà di fisica, Città studi alle ore 

15, riunione degli organismi di massa. 
Lunedì in sede centro riunione della commissio-

ne ccHitroinformazione. Ore 21. 
Al centro d'eUe donne. Coordinamento cittadino 

delle (tonne. 
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• SULL'ASSASSI-
NIO DEL 
PRENESTINO 

Noi non abibamo letto 
l'articolo di Deaglio sul-
l'assassinio di Lattanzio 
al Prenestino, ma ci sia-
mo trovati di fronte di-
rettamente la risposta di 
« Fabrizietto » sul gior-
nale del 25 settembre. 
Quindi non sappiamo se 
rimaniamo in tema col 
dibattito, ma ci sembra 
impossibile stare zitti. 

La prima ambiguità di 
quest'articolo, da cui de-
rivano tutte le altre, è 
il rifiuto di « Fabriziet-
to» di dare un giudizio 
sull'assassinio in sé, al di 
là della circostanza, in 
sostanza di dare un giu-
dizio morale: « i giovani 
girano armati, ma n<xi 
per questo devono esse-
re criminalizzati; chi ra-
pina le banche non è 
criminale, perché sono 
criminali quelli che ci 
mettono i soldi », e via 
insabbiando (la testa). 
Insomma U giudizio di 
« Fabrizietto » è: « i gio-
vani sottoproletari sono 
un po' animali, ma è il 
padrone che li ha ridotti 
c<»ì, invece il fascista è 
peggio perché è animale 
in proprio ». Il problema 
sarebbe marginale se 
fosse solo frutto del de-
lirio di quest'uomo, inve-
ce è importante, perché 
riguarda una contraddi-
zione che c 'è nella pra-
tica politica e nell'ideo-
logia di molti compagni: 
un conto è che il pro-
letariato, per il suo rap-
porto coi lavoro e per 
la sua posizione nella 
gerarchia sociale, sia la 
classe a cui spetta cam-
biare la vita; un conto 
è dire che il suo compor-
tamento quotidiano, oggi 
e qui, si a ^ u m a effet-
tivamente questo com-
pito. 

« Fabrizietto » non ha 
capito che l'origine del-
la violenza sulla dwina 
è identica sia per il pro-

letario che per il fa-
scista: proviene da quel-

l'ideologia borghese che 
ormai i mass-media ten-
dono a trasformare in 
ideologia di tutta la so-
cietà. Per lui invece il 
ragazzo ammazzato al 
Prenestino, o la ragazza 
violentata a Cinecittà, so-

no stati oggetto di un 
comportamento magari 
sbagliato, ma la cui teo-
ria era profondamente ri-
voluzionaria. 

Che il proletariato su-
bisca un'ideologia che 
non è la sua, è un fatto. 
Ma che molti comjjagni 
giustificano in realtà 
quest'ideologia, giustifi-
cando incondizionatamen-
te i proletari che l'ac-
cettano, è un fatto an-
cora più grave: ogni bi-
sogno dichiarato dal 
« giovane proletario » è 
naturale e sacrosanto, 
senza mai esaminare la 
struttura di consumo che 
è incaricata proprio di 
creare continuamente fal-
si bisogni. 

In sostanza sembra che 
questa vita che va cam-
biata sia un fatto solo 
quantitativo, una vita in 
cui tutti i desideri che 
la pubblicità ci impone 
siano realizzati: tutti con 
lo stereo, tutti con la 
moto, e magari tutti con 
la ragazza bionda « Pe-
roni ». Questo tipo di po-
sizione ci f a sorgere un 
altro sospetto: che in 
molti compagni oi sia an-
cora l'immagine gratifi-
cante di un sottoproleta-
riato ribelle ma fonda-
mentalmente senza co-
scienza, e che spetti ai 
compagni di cui sopra, 
« rivoluzionari », di dar-
gli una forma. Che «Fa-
brizietto» sogni un pro-
letariato Frankenstein per 
potere essere la sua te-
sta. 

Massimo e Lorenzo 
• LA FINE 

DI UN'UTOPIA? 

Con queste brevi note 
intendiamo d^nimciare oa 
i^obi le fatto verificatosi 
a Viterbo il 4-10-78. Sedi-
centi « compagni » prove-
nienti da diverse parti del-
la provincia (Corchiano, 
Gallese, Carbognano e 
Soriano mal Cimino) han-
no devastato la sede di 
iEadio Utopia, dopo aver 
forzato la porta d'ingres-
so, con il proposito di ap-
prc^marsi della strumen-
tazione della radio stes-
sa. .N<MI trovando quello 
che cercavano, dato che 
i compagni dell'assemblea 
di Radio Utopia, dopo es-
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imbattuti in una pre-
cedente e violenta discus-
sione con il losco gr uppo 
di individui, avevano prov-
veduto per prudenza a na-
sconderlo, gli stessi mdi-
vidui hanno iniziato una 
vera e propria caccia al-
le streghe, per le vie di 
Viterbo, minacciando pe-
staggi nei confronti degK 
esponenti della radio. Que-
sti ultimi, trovandosi asso-
lutamente impreparati p ^ 
una pronta reazione sul 
piano fisico e praticamen-
te in balia degli umori 
terroristici di una tale 
squallida compagnia, so-
no stati costretti, in ulti-
mo, a cedere parte della 
strumentazione. 

Facciamo presente che 
alcuni individui del grup-
po dei sediajntì « compa-
gni », 7 mesi prima ave-
va fatto pajte dell'assem-
blea di Radio Utopia. Pro-
prio suUa base della ri-
vendicazicHie di una pre-
sunta proprietà, da parte 
di questi, di una porzio-
ne del capitale della ra-
dio, è stata effettuata 
una simile azione, da essi 
definita, sfacciatamente, 
« esproprio proletario » 
(sic!). 

Inutile sottolin)3are che 
la proprietà dell'intera 
strumentazione era con-
siderata collettiva per e-
spUcito impegno da par-
te di tutti gli originari e-
sponenti della radio, com-
presi I3SSÌ medesimi, e d ie 
nessuno avrebbe potuto ri-
vendicarne alcuna proprie-
tà personale se non nel 
caso di una chiusura del-
la stessa radio. Fatto sta 
che, nonostante la radio, 
per gli innumeravoli sfor-
zi dei soli c o m p a ^ di 
Viterbo compiuti in più di 
un anno, stesse sul punto 
di iniziare la sua impor-
tantissima funzione, i sud-
detti individui, dopo un 
lungo periodo di assenza 
che praticamente testìrno-
niava il loro abbandono 
dell'iniziativa, si seno ri-
fatti vivi, galleggiati da 
vari e propri « mazzieri ^ 
disposti a tutto e compie* 
tamente estranei a tutta 
la faccenda, avanzando le 
assurde pretese più sopra 
descritte. 

A noi esponenti dell'as-
ssmblea non interessa tan-
to fornire una valutazione 
sui motivi portati a soste--
gno di una azione del ge-
nere, quanto denunciare 
la r i p u t a n t e impronta 
dell'azione stessa, caratte-
ristica delle spsdizioni del-
le squadracce fasciste, ef-
fettuata da persone che 
si definiscono «compagni» 
e che hanno rifiutato qual-
siasi dibattito politico. 

Rileviamo anche la stra-
nissima coincidenza del 
giorno disll'incursicme (A 
ottobre 1978) con quello 
(7-10-76) in cui si saretòe 
dovuta svolgere una fe-
sta in pdaz^, indetta dal-
l'assemblea in vista della 
prossima apertura di (Ra-
dio Utopia. Non facciamo 
commenti in pr(^x)sito per-
ché non siamo fomiti di 
dati che comprovino i no-
stri dubbi circa una pre-
ordinata provocazione; ma 
non possiamo fare a me-
no di constatare la stra-
nezza di questa coinciden-
za di date. 

Senza lacrime, ma COTI 
profonda amarezza e rab-
bia, facciamo presente 
che, non le 1.000 difficol-
tà, incontrate lungo Ja 
strada, di ordine organiz-
zativo, economico, politi-
co ecc., ma l'aiijitraria 
violenza e prevaricazitme 

di un gruppo di irrespon-
sabili, può rendere utopi-
stico il progetto, proprio 
di un nucleo di volentero-
si compagni, <M infrange-
re, per da prima volta fOT-
se nel vitisrbese, l'oppres-
sivo sistema della comu-
nicazione di potere. 
Assemblea di Radio Uto-
pia 

• SCEMPIO 
URBANISTICO 

Cari compagni, 
forse avrete già sentito 

parlare del tanto strom-
bazzato complesso resi-
denziale « Planaval » a 
FVabosa Sottana. 

Ebbene esso non è che 
il bubbone più vistoso di 
uno scempio urbanistico 
premeditato ai danni del-
la Val Maudagna, ove è 
situato. 

Ma oltre al comune sen-
so del buon gusto, pare 
che si siano recate altre 
offese. Negli osceni opu-
scoli di propaganda è pro-
messo « tanto verde » ed 
impianti sportivi da far 
invidia ad una cittadella 
olimpica. Ma a tutt'oggi 
gli impianti non ci sono. 
Infatti gli abili impre-
sari con uno spirito co-
lonizzatore che ricorda i 
tempi del Far West con-
fidavano evidentemente 
nella accondiscendenza 
dei villici che però non 
hanno finora ceduto. 

OVIi spiego niegHo: i 
baii>ari costruttori dopo 
avere ucciso una ridente 
collina colle loro indegne 
scatole di cemento pensa-
vano di occupare 1 sotto-
stanti prati (64 giornate 
di terra ca. 200.000 mq.) 
con quegli impianti che 
una lurida speculazione 
edilizia ha a suo tempo 
impedito che si situassero 
in città. Ed è così che 
per divertire i giovani-
bene i oMitadini devono 
andarsene a spasso. Que-
sto sì che è rilancio del-
l'agricoltura. 

NeUe parok' della gen-
te si avverte sia la volon-
tà di resistere a tali so-
prusi (si è minacciato 1' 
esproprio) che la coscien-
za di dover battere sia 
cospiqui interessi che la 
corruzione degli ammini-
stratori abituati a chiu-
dere un occhio su va-
riazioni non previste nei. 
progetti originari. Ho a-
vuto modo neUa mia bre-
ve permanenza (editato _ 
da abitanti non stagiona-
li del luogo) di assistere 
all'inizio della costruzio-
ne di un elegante condo: 
minio di 40 appartamenti 
di prc^Hietà del vice sin-
daco. 

Bisogna intervenire e 
aprire un'inchiesta. Si è 
stufi di tali attentati al 
territorio d ie nonostante 
le grandi parole si conti-
nuano a perpetrare. 

Sergio Castellino 

• W LE NONNE! 
Un encomio solenne per 

tutte le nonne italo-tede-
sdie, arriva dalle colon-
ne del Corriere. E' stato 
rilevato infatti che in 
Germania, nella caccia ai 
terroristi, il « commissa-
rio computer » ha reso 
ben pochi servigi, men-
tre preziosa è stata 1' 
opera di cittadini « tra-
b<xx;aHti di dovere civi-
co» particolarmente pre-
disposti alla «segnalazio-
ne» . 

Pare che in questa inin-
terrotta e affascinante 
jaccia al mostro ad oc-

* 4 Làs^ìt , 

Il comunicato di Dp Solidarietà al compagno Bertolini 
Quello che è successo questa notte a Rovereto {dove solo 

grazie al pronto intervento di due compagni di Dp] e suc-
cessivamente dei lavoratori che presidiavano la fabbrica, si 
è evitata una strage [che si voleva poi sicuramente addebi-

tare ai lavoratori] non può essere considerato un fatto iso-
lato, attribuibile solo alla fantasia di un padrone in aerea di 
soluzioni facili per far fronte ai suoi problemi finanziari. 
Gli attentati di Bolzano e Trento dimostrano come sì inten-
da creare un clima torbido in vista delle elezioni del 19 no-
vembre. La campagna nazionale contro i lavoratori, l'at-
tacco al diritto di sciopero, il tentativo di mettere sul banco 
degli accusati chiunque lotta per il lavoro e per il salario, 
sono stati indubbiamente alla base dell'azione criminale di 
chi intendeva organizzare una strage, attribuendone poi la 
responsabilità ai lavoratori. - Se l'azione fosse riuscita ora 
assisteremmo sicuramente àlla solita campagna ben orche-
strata contro I lavoratori. L'avere evitato un evento tanto 
grave e dannoso è per i compagni di Dp motivo di grande 
soddisfazione. Significativo è il fatto che ciò sia avvenuto a 
conclusione di un attivo operaio di Dp svoltosi proprio a 
Rovereto, nel corso del quale avevamo ampiamente discus-
so delle manovre in atto contro il movimento operaio. Ai 
compagni Bertolini eSarsinail plauso e il riconoscimento 
di tutti i compagni di Dp. Al compagno Renzo Bertolini, 
dirigente nazionale di Dp, ricoverato in ospedale per 
l'aggressione subita dall'attentatore [da lui stesso immobi-
lizzato] la nostra solidarietà e l'augurio di pronta guarigio-
ne. 

cupare un posto di primo 
piano siano le nonne, ar-
zille vecchiette che diser-
tati gli ospizi, abbando-
nati i nipotini nei parchi 
pubblici, ribellatesi alla 
tirannide dei figli, si sono 
riversate per le strade, 
appostate ai semafori, 
dentro i bar, pronte ad 
identificare dal modo di 
da come bacia in mac-
chirta, il pericolo pubblico. 

Anche l'Italia ha final-
mente la sua brava non-
na terribile e vedaido 
qualche giorno f a un gio-
vane fermo nei pressi di 
una cabina della SIP lo 
ha prontamente denuncia-
to alla polizia. Dopo la 
mamma dell'anno, il papà 

dell'anno, il bambino ^iù 
buono, festeggCTemo an-
che la nonna deU'cmno? 

E' probabile, intanto il 
generale Dalla Qiiesa co-
mincia a guardar storto 
i suoi computers e a fare 
sempre più frequenti pun-
tate negli ospedali geria-, 
trici. E ' da lì che usci-
ranno i nuovi segugi? 0 è 
un tentativo di bloccare 
iniziative autonome che 
potrebbero mettere in om-
bra la sua gloria? 

Dimenticavo: se .trova-
te una nonna morta, as-
sicuratevi che non abbia 
il nipote terrorista, prima 
di archiviare il caso come 
suicidio per solitudine. 

Emanuele C. 

T E N N E R E L L O 
E D I T O R E 

Distribuzione N.D.E. Via Corte d'Appello, 14 
Via Vallecchi. 20-FIRENZE TORINO 

Bruno Fortichiari 
CX)MUNISMO E 
REVISIONISMO IN 
ITALIA 
a. cura di Luigi Cortesi 

L. 3.000 

G. Pala-P. A. Valentino 
CARATTERI GENE-
RALI DEL CAPITA-
LISMO MODERNO 

L. 1.000 

Bruno Fortichiari 
CX)MUNISMO E 
REVISIONISMO IN 
ITALIA 
a. cura di Luigi Cortesi 

L. 3.000 Autori vari 
QUALE 
CONSULTORIO 

L. 2.500 

Manlio Vendittelli 
USO DEL TERRITO-
RIO E SQUILIBRI 
REGIONALI 
collana "Regioni a 
confronto,, L. 1.200 

Autori vari 
QUALE 
CONSULTORIO 

L. 2.500 

Manlio Vendittelli 
USO DEL TERRITO-
RIO E SQUILIBRI 
REGIONALI 
collana "Regioni a 
confronto,, L. 1.200 

Vittorio Graia 
QUALE SOCIETÀ 
verso una socioterapia 
dell'umahità , L. 2.500 Luciano Jolly 

COME NASCE UN 
LIBRO 
PROCESSO A 
SOLONE 
collana " l a luna,, 

ognuno L. 1.000 

Vittorio Graia 
QUALE SOCIETÀ 
verso una socioterapia 
dell'umahità , L. 2.500 Luciano Jolly 

COME NASCE UN 
LIBRO 
PROCESSO A 
SOLONE 
collana " l a luna,, 

ognuno L. 1.000 

R. Terranova 
Pi Cornacchia 
QUALE DROGA 
Il rapporto culturale del-
l'uomo con la droga e 
le scelte attuali 

L. 3.000 
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LABORATORIO NOCIVITÀ 
Questa esperienza, anche se non an-

cora conclusa, chiarisce ancora una 
volta che bisogna intervenire, senza al-
cuna delega, sui problemi dell'ambien-
te in cui si vive poiché non si può 
attendere e sperare che possano ess^e 
risolti da chi li ha generati. 

In generale essi sono infatti il risul-
tato di una produzione anomala di so-
stanze che il capitale ha creato e che 
essendo estranee (per quantità e ca-
ratteristiche) alla biosfera non possMio 
trovare in essa una collocazione senza 
produrvi danni a volte irreversibili. Una 
soluzione di qualche genere che giunga 
dal capitale stesso sarebbe in. ogni caso 
ad esso funzionale e non potrebbe mai 
avere come fine appropriato la salute. 

Per "capire la dimensione dei proble-
mi, di fondamentale importanza è es-
sere informati su quello con cui venia-
mo direttamente a contatto e anche su 
quello che ci raggiunge attraverso 1' 
aria e l'acqua, informazioni che, conse-
guentemente alla situazione, non sono 
date. 

La nostra esperienza è esempio òi 
cwne esse non siano date nemmeno dove 
in modo evidente sono necessarie. Si 
tratta dei corsi universitari di chimica 
e chimica industriale. 

Durante cinque anni il « problema 
scientifico » della struttura, delle pro-
prietà chimiche e fisiche, deUe reazio-
ni, ecc., di una qualsiasi molecola vie-
ne trattato sotto ogni punto di vista 
con ampia scelta di esami complemen-
tari. Durante questo periodo sono poi 
obbligatori anche una serie di labora-
tori nei quedi si viene a contatto con 
un buon numero di sostanze che de-
vono essere usate durante le esperienze. 

Malgrado ciò non vi è alcun corso 
che spieghi i pericoli per la salute e 
gli avvertimenti, quando vi sono, sono 
così generici che si può aver l'impres-
sione che niente sia pericoloso oppure 
che tutto lo sia, assumendo cosi un 
atteggiamento passivo, dovuto nel se-
condo caso, al fatto che i problemi di-
ventano talmente grandi da sembrare 
insormontabili. Comunque, subentra, do-
po un po' di tempo, l'abitudine a la-
sciar perdere che toglie qualsiasi con-
sistenza alle preoccupazioni. Manca poi 
anche qualsiasi istruzione riguardo le 
norme di sicurezza in laboratorio e 
specialmente i modi in cui ci si deve 
comportare in caso di incidenti. A que-
sta mancanza istituzionale vi è paralle-
lamente anche una deficienza deEe strut-
ture, che fa sì che molte volte si la-
vori in ambienti non sufficientemente 
ventilati che perciò si possono saturare 
di solventi e di altre sostanze volatili 
con conseguenti iniziali mal di testa e 

disturbi più gravi, per chi vi lavora 
dentro. 

Le lotte per il 
« laboratorio nocività » 

Da dieci anni ad oggi abbiamo cer-
cato, molte volte anche con la parte-
cipazione dei tecnici di laboratorio che 
non vivono in condizioni diverse, di 
cambiare questa situazione con una se-
rie di lotte che hanno visto la mag-
gior parte dei docenti in un atteggia-
mento passivo e qualcuno anche in po-
sizioni ostili. 

I primi risultati furono ottenuti dopo 
il '68. Fu prima di tutto voluto un «la-
boratorio nocività » il quale, doveva ser-
vire da punto di coagulo per più com-
ponenti universitarie (chimici, biologi, 
medici, ecc.) e non, riguardo 1 pro-
blemi intemi ma specialmente del ter-
ritorio. n progetto, che per la nostra 
partec^azione pressante e costante, era 
giunto ad avere uno statuto, fu in se-
guito bloccato da Regione e sindacati 
ed ogni altra nostra iniziativa, fino al-
l'occupazione degU istituti, dell'anno 
scorso, non è valsa a smuovere la si-
tauzione. Parallelamente a questo pro-
getto, fu presa un'altra iniziativa: un 
corso di igiene e fisiologia del lavoro 
con il quale poter avere un riferimen-
to per i problemi della nocività. Esso 
dopo un inizio travagliato cominciò a 
funzionare e tuttora è l'unico esame 
che dà informazioni sulle conseguenze 
a livello biologico provocate dalle so-
stanze chimiche. Esso è comunque snob-
bato da molti docenti ed è considerato 
un corso informativo a differenza de-
gli altri che sono invece formativi. Per 
questo, a seguirlo siamo sempre in po-
chi, costretti a scegliere ciltri comple-
mentari. 

Un'inchiesta 
tra gli studenti 

Dopo altre iniziative che hanno mi-
gliorato alcune situazioni di laborato-
rio si è capito che bisognava incomin-
ciare a risolvere il problema dell'in-
formazicttie dalle basi, con la parteci-
pazione di tutti. Per questo un'inhcie-
sta svolta tra noi studenti, ha permes-
so all'inizio dello scorso anno accade-
mico di indagare sul grado di pre-
parazione che avevamo sia riguardo 
la conoscenza della pericolosità delle 
sostanze, sia riguardo le norme anti-
infwtunistiche. E' risultato che più del 
90 per cento si considerava per niente 
iw^ara to e fl resto insufficient«nente. 

E questo non solo tra quelli del primo 
anno ma anche tra quelli dell'ultimo 
che già si trovavano a lavorare in vari 
laboratori per la tesi. 

Varie assemblee furono fatte per di-
scutere i risultati e per trovare una so-
luzione al problema visto in modo più 
generale non solo come interno agli isti-
tuti, ma anche come un problema della 
realtà es t^na, specialmente della fab-
brica (vicinissima è Porto Marghera) 
e del territorio coinvolto all'intorno di 
essa. 

Ne sono risultate delle proposte che 
hanno lo scopo di far si che una parte 
della preparazione dei cinque anni del 
corso sia tale da renderci capaci di 
valutare i problemi che vi sono riguar-
do la nocività, avendo anche la dimen-
sione di come essi siano presenti fuori 
dell'università. 

Una .scheda per ogni 
sostanza nociva 

Per questo una prima iniziativa, che 
si sta completando, è stata quella di 
scrivere per quasi ogni sostanza che 
si incMito-a nei laboratori delle schede 
che diano delle informazioni chiare sulle 
loro caratteristiche e sui loro effetti 
per la salute a breve e a lunga sca-
denza con le indicazioni per il pronto 
intervento in caso di incidente. Queste 
schede saranno date a tutte le persone 
che operano nei laboratori. Esse do-
vranno poi essere sp iga te e usate con 
lo stesso linguaggio anche in tutti gli 
altri corsi. Assieme a questo, per dare 
la visione del problema fuori l'univer-
sità, saranno fatti dei seminari (di cui 
già uno sul CVM è stato fatto) nei 
quali si tratte:anno alcuni tra i pro-
blemi più impcHrtanti a livello di terri-
torio. 

Interventi precisi 
Sono state poi prese anche delle ini-

ziative perché la situazione degli isti-
tuti cambi sia per quanto riguarda l'im-
pianto di aereazione (che dovrà essere 
tutto rivisto) sia per quanta riguarda 
l'eliminazione o depurazione delle so-
stanze usate nei laboratori, che fino ad 
ora sono state sempre gettate negli sca-
richi cittadini ( da notare che la legge 
Merli, riguardanti gli scarichi di so-
stanze inquinanti, già di per sé ineffi-
ciente, non può essere applicata agli 
istituti universttari poiché essi sono con-
siderati come piccoli laboratori per i 
quali non è prevista alcuna restrizione). 

Comitato di lotta di Chimica - Padova s 
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Caratteristiche fisiche: liquido in-
colore, molto velatile, non infiammaj 
bile; si produce FOSGENE (gas mol-
to tossico) se i vapori lambiscono 
una fiamma. 

Usi: è in commercio con una mi-
riade di nomi. Il 90% della produ-
zione serve per sgassare i metalli 
e per pulire a secco i tessuti. Ino] 
tre è usato in cere, colori, bitumi. Si 
può trovare in numerose miscele in 
conanercio. Viene usato in alcuni 
casi come anestetico genereile in cJii-
rurgia e in ostetricia; come analge-
sico per i trattamenti ól nevralgie 
altrigemino. 

Infine, oltre a trovarsi in ogni ca-
so come smacchiatore, il TCE è usa-
to per operazioni di decaffeinizza-
zione e di denicotizzazione. Tossici-
tà: è assorbita priricip^mente at-
traverso i polmoni e per via gastro-
intestinale. 

Respirare trìeiina 
Esposizioni acute: si nota depres-

sione del sistema nervoso centrale 
con disturbi visivi, confusione men-
tale, a volte nausea e vomito fino ail-
l'incoscienza. 

Nei casi poi di esposizioni parti-
colarmente acute, sia per inalazione 
che per ingestione, si giunge a 
mancanza di re^ i ro , e arresto car-
diaco che possono portare aUa morte. 
Si è notato che un'immersione ripe-
tuta delle mani nella trielina ha 
causato paralisi delle dita: LI suo con-

.tatto può comunque produrre iiri-
tazioni. La trieiina inalata da donne 
incinte, diiTonde rapidamente attra-
vera) la placenta. I disturbi del si-
stema respiratorio (tosse....) posso-
no giungere alla congestione, e ad e-

dema p<dmonare. Questo è un serio 
pericolo, specialmente quando si è 
respirato fosgene che si è prodotto 
dai vapOTÌ di trielina (Sie hanno lam-
bito una fiamma. Dose mortale per 
un adulto: 5 millilitri. 

Esposizioni croniche: si sono potu-
ti rilevare danni al sistema nervo-
so centrale, iniziali mal di testa e 
seguenti disturbi visivi, perdite di 
memoria, lentezza nel pensare, intol-
leranza ad alcool ed ai grassi, ecc. 

Caratteristiche cancerogene: è sta-
to dimostrato, per ora sui topi, che 
il "ICE ha un potente aspetto cance-
rogeno sul fegato, ed è per questo che 
lo si deve considerare sospetto can-
cerogeno per le persone , ad esso espo-
ste. 

MAC - massima concentrazione ac-
cettabfle — : il limite attuale è dì 
100 ppm; la soglia per l'odore è di 
60 ppm, ma questo limite sale per 
esposizioni successive. Bisogna evita-
re esposizioni alla trielina usando 
sistemi che la isolino dall'operatore 
e indumenti protettivi. 

L'emergenza che di solito riguarda 
inalazioni è quella usuale per coloro 
•die sono colpiti d'a fughe di gas: 
aria pulita, respirazione artificiale. 

Sono stati suggeriti, iwi C M n e an^ 
tidoti dei farmaci che inibiscono il 
metabolismo della trielina, come frut-
tosio, lattosio, sodio, e disulfiram 
per i casi più gravi. 

La trielina in cMnmerdo è a vol-
te molto pericolsa, poiché ad essa 
vengono associati (e a volte la so-
stituiscono) altri solventi meno co-
stosi, ma più tossici come è 1*1,2 di 
cloropropano e r i ,2 óHclaroetano. 

(Coni, dalla pag. prec.) 
cadrà a Rovereto. 

11/9 - Mu«re di linfo-
granukwna a Napoli il 
quarto operaio della Mon-
tefibre d ie aveva lavora-
to n e ^ ultimi anni sullo 
statoKietro H-1407. n. 1250. 
che controllava il filato 
di terital con emissioni 

radioattive. Quante fab-
ix-iche usano ajH>arecchi 
simili? 

12/9 - CroBa per il ven-
to wi'in^ialcatiH'a a Città 
Studi, a MHam; era alta 
20 metri, gli ancoraggi 
erano poch^iRii e dì ma-
teriale scadente: muore 

isdiiacciato uno studente 
di 17 armi che lavora du-
rante le « vacanze ». In 
cambio salgono le azioni 
della Montedison: hanno 
scoperto un giacimaito di 
petrolio a 6 km. al largo 
di Ragusa, a 3.500 m. di 
(tttjfondità. Povero Medi-
fcKTaneo! 

17/9 - E' dtwnenica, ma 
alla Mreitedison di Bussi 
(PE) Vittorio Casasanta 
precipita da un'impalca-
tura, intossicato dalle e-
salazioni di piombo, e 
muore. 

19/9 - A Genova una 
nube di itfrogeno s<^0-

rato, per ojna mmiovra 
sbagliata di un camioni-
sta frettoloso e per le in-
sufficienti segnalazioni, in 
veste un intero quartiere: 
muoiono quattro operai. 

20/9 - H segretario di 
Stato USA aOa Sanità 
presenta, a un conve^o 

sindacale, un'indagine se-
ccjido la quale almeno il 
20 per cento dei morti di 
cancro negU USA è do-
vuto ad esposizione a so-
stanze cancerogene sul 
luogo di lavoro. In parti-
colare all'amianto, all'ar-
senico, al benzolo, al clo-
ruro di vinile. E in Italia? 



Gioco 
ecologico 
per la 
scuola 
dell'obbligo 

In aula sistemate o costruitevi con 
fantasia più cestini per le immondizie 
e raccogliete separatamente in ognuno: 
CARTA E CARTONE (mettete il rac-
colto assieme ad altre classi e vende-
telo per fondi per la biblioteca di clas-
se o altro). 
VETRO (bottigliette, ecc.) anche queste 
si vendono. 
MATERIALE DECOMPONIBILE (è tut-
to ciò che può diventare un buon con-
cime es. buccia di frutta, pezzi di pa-
ne, foglie ed erbe, ecc.) queste si pos-
sono raccoglile in un angolo in cortile 
e diventare concime per le piante del 
giardino della scuola. 
MATERIALE NCM DEGRADAeiLE (es. 
plastica) questo va messo nel bidone 
della spazzatura delia scuola! 

Una compagna maestra 

Schermografia 

LA FALSA 
PREVENZIONE 

Periodicamente sono lanciate inutili 
canwgne sanitarie di esami schermo-
grafici di massa; gli effetti nocivi di 
questi esami si sommano a quelli degli 
esami individuali quaU radiografie pol-
monari, gastriche, dentarie ed ortope-
diche richieste dal medico curante, ra-
dioscopie, schermografie richièste in par-
ticolari circostanze. Queste indagini, 
che hanno come scopo la prevenzione 
della turbecolosi, oltre ad" essere inutUi 
sono anche dannose. 

I 
Radioscopia, schermografia 
radiografia 

La radioscopia. I raggi X attraver-
sano il corpo del paziente e formano 
•un'immagine dei suoi organi intemi, 
su di uno schermo fluorescente, che il 
radiologo osserva. La durata dell'os-
servazione dipende dall'abilità diagno-
stica dell'operatore; dura in genere 
fino ad un minuto. Naturalmente, il 
paziente è sottoposto ad una irradiazio-
ne ininterrotta per tutta la durata del-
l'esame; per questo motivo la radio-
scopia è il piii dannoso dei tre esami 
radiologici. A causa della sua nocività, 
essa sta per essere bandita dai Paesi 
della C.B.E.; ciononostante i Consorzi 
Provinciali Antitubercolari (C.P.A.) ef-
fettuano ancora oggi la radioscopia e 
anche prima deUa radiografia o della 
schermografia, il che è veramente inu-
tile. 

La schermografia consiste nel foto-
grafare l'immagine prodotta sullo scher-
mo fluorescente. La durata dell'irra-
òiazione è molto minore di quella ne-
cessaria per la radioscopia, ma l'in-
tensità del fascio di raggi X è la 
stessa. Inoltre l'immagine fotografica 
ottenuta è di piccole dimensioni (6x4 
cm.) e quindi non chiara nei dettagli. 

Nella radiografia, i raggi X, attra-
verso il corpo del paziente, impres-
sionano direttamente una" lastra foto-
grafica posta tra due schermi fluore-
scenti e l'immagine ottenuta a gran-
dezza naturale (circa 1 : 1 ) essa è quin-
di molto più precisa ed ottenibile ai 
fini di una diagnosi precoce. Inoltre, 
poiché l'intensità del fascio necessaria 
ad impressionare la lastra è molto in-
feriore a quella necessaria per formare 
mmagini fotografabili sullo schermo 
fluorescente, la dose di radiazione as-
sorbita è circa 10 volte minore della 
dose assorbita nel corso dell'esame scher-
mografico. Va qui notato che la mag-
e t e pericolosità della schermografia 
rispetto alla radiografia deriva, fra 1' 
^tro, dalla minor distanza «fuoco-pelle» 
della prima rispetto aUa seconda. 

L'unica ragione per cui nelle inda-
gini di massa è preferita la schermo-
gr^ra, a parte il risparmio di tempo, 
e il suo basso costo commerciale (600-
800 lire per ogni esame schermogra-
fico effettuato dai C.P.A. contro le 2.500-
3.000 lire per ogni radiografia); ma se 
si tenesse conto dei costi sanitari ge-

nerali a breve ed a lunga scadenza 
e di quelli sociali e genetici, la ra-
diografia risulterebbe addirittura più 
economica della schermografia. Comun-
que rimane sempre il fatto che non 
esiste alcuna dose di raggi X, per 
quanto debole possa essere, che non 
presenti un pericolo. 

Effetti delle radiazioni 
Gli effetti indesiderati delle radiazio-

ni ionizzanti, di cui i raggi X fanno 
parte, si cumulano nel tempo e deter-
minano alterazioni cellulari temporanee 
e/o permanpnti che causano danni so-
matici di varia gravità, daUa lieve 
infiammazione cutanea al manifestarsi 
di cancri e leucemie (effetti soma-
tici); da piccole malformazioni dei fi-
gli, a sterilità e gravissime malforma-
zioni (effetti genetici). NeEa migliore 
delle ipotesi, l'essere sottoposti per un 
certo tempo a radiazioni anche deboli, 
provoca l'invecchiamento precoce dei 
tessuti. 

Gli organi che più facilmente vengono, 
danneggiati dalle radiazioni ionizzanti 
sono le gonadi (testicoli ed ovaie), il 
cristallino degli occhi e gli organi pro-
duttori di sangue, in particolare il mi-
dollo osseo. Le apparecchiature scher-
mografiche solitamente non sono mai 
rigorosamente contrallate, dando anche 
valori di irradiazione 100 volte superiori 
rispetto all'irradiazione di un normale 
funzionamento. 

Non mettendo in dubbio la validità 
di certi esami radiologici possicuno dire 
che la diminuzione della tubercolosi non 
è certo dovuta alle schermografie di 
massa, ma alle migliorate condizioni di 
vita, igiene ed alimentazione. Non è 
lecito irraggiare tutta una popolazione 
per trovare, percentualmente, pochissi-
mi casi sospetti. Infatti, risulta che 
per ogni 1.000 persone schermografate 
si sono individuati in media 0,6 casi di 
the e 3,38 casi di altre malattie. 

E' controsenso fare deUa «medicina 
preventiva » nuocendo non solo alla sa-
lute di quelli di cui si vuole «preve-
nire > la malattia, ma anche alla sa-
lute delle generazioni future. 

Il massimo di radiazioni ammissi-
bili per la popolazione in Italia è: 
0,5 rem all'anno 

una radiografia al torace irradia 
0,05-0,1 rem; 

una schermografia aJ torace ir-
radia 0,5-1 rem; 

una radioscopia irradia in media 
come una schermografia. 

di visite radiologiche (non è specificato 
schermografie!) ed è discrezione del me-
dico provinciale farle fare ogni anno 
o ad ogni biennio (vedi articoli 49 e 
10). 

Anche ai lavoratori vengono fatte fa-
re schermografie a bizzeffe e assurda-
mente perché i controlli di silicosi e di 
altre malattie dovute a inalazione di 
polveri si effettua con spirometrie (pro-
va della funzionalità del polmone) e le 
radiografie mentre la prevenzione rea-
le si fa eliminando le polveri in fab-
brica con opportuni aspiratori. Inoltre, 
su nessuna legge del lavoro è scritto 
di fare schermografie. 

Alternative e lotte 
Già in varie città (Firenze, Napoli, 

Milano, Torino) decine di persone si 
sono rifiutate di fare la schermografia 
e hanno proposto in alternativa come 
già avviene in Francia, la tubercolino-
reazione biennale per i giovani in età 
scolare ed esami batteriologici dell' 
espettorato per gli adulti con eventuale 
radiografia soltanto nei casi sospetti. 
Esiste inoltre la possibilità' di dimi-
nuire di 10 volte l'intensità dei raggi X 
usati per mezzo degli intensificatori di 
luminanza; il loro uso generalizzato po-
trebbe di conseguenza diminuire il ri-
schio da radiaizoni. 

Basta con le schermografie 
Chiediamo anche l'istituzione di un 

libretto personale (previsto anche nella 
riforma sanitaria) ove siano annotati 
obbligatoriamente gli esami clinici e 
radiologici cui ognuno si sottopone nel 
corso della vita con: gli esiti relativi, 
la parte del corpo irradiata e la quan-
tità di radiazioni assorbita in rem. 
Collettivo Salute e Territorio - Vicenza 

Obblighi di legge e 
falsa prevenzione 

In ItaUa esiste per insegnanti, stu-
denti e personale della scuola l'obbligo 

Art. 49 DPR 22/12/67 n. 1518: 
ai sensi dell'art. 10 del DPR 11 
febbraio 1%1 n. 264 tutto il perso-
nale che a qualunque titolo fa par-
te della scuola e degli istituti di 
istruzione ed educazione deve es-
sere sottoposto a visita medica, 
integrata con accertamento radio-
logico del torace, almeno ogni bi-
ennio e occorrendo dell'esame dello 
espettorato. 

Art. 10 DPR 11/2/61 n. 264: so-
no soggetti alla vigilanza e tutela 
della salate... le scuole e gli isti-
tuti di istruzione pubblici e priva-
ti di ogni ordine e grado e gli a-
lunni che. frequentano le scuole ed 
istituti predetti noché per quanto 
attiene alla difesa contro le ma-
lattie infettive, il personale che a 
qualunque titolo fa parte delle 
scuole e degli istituti. 
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La formafedeide nel grana 

C'era 
una volta 
il parmigiano 

formaldeide nel grana padano 

TÓH Hfî M̂O LfiSdflTO 
, fiWCH£LftWITli6LÌVAl 

E' un gas imtante di 
odore {Xingente. Lo si tro-
va in conBuereà) hi soIu-
ziMie acquosa al 40 per 
c«ito sotto il nome di 
formalina o formolo. Da 
tempo è Roto come «n po-
tente ntutageno; cioè può 
provocare alterazioni ai 
«geni» ai quali è affidata 
la trasmissione dei carat-
teì-i ereditari. 

Le p o s s i l i conseguenze 
e non s<rfo per i 'a ldade 
formica, ma per qualsia-
si altra sostanza avente 
pr<prietà mutagena, sono: 
aumento della i»tó)abilità 
<£ aborti spontanei, parti 
{»ematuri, malformazioai 
psichiche e fisiche nei 
neonati e aumento della 
mortalità infantile. 

Una acquisizione della 
stessa scienza «ufficiale» 
è che: ise una sostanza 
chimica provoca mutazio-
ni, è molto pr<ijabile che 
sia anche cancerogena. 

La formaldeide è una 
dei primi e più potenti 
mutageni che siano stali 
scoperti; il suo impiego 
avviene nell'industria, nei 
farmaci, e nei prodotti 
alimMitari. L'uso indu-
striale riguarda gli esplo-
sivi Cpentrite), le mate-
rie plastiche {resine feno-
liche) e molte lavorazio-
ni tessili (in particolare 
nei finissaggio). 

Viene utilizzata con» 
gas, in soluzione con ac-
qua o solida sotto forma 
di paraforntkj. Gli effetti 
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lesivi specifici conosciuti 
per i lavoratori a contat-
to con la sostanza sono: 
irritazione della pelle, de-
gli occhi, dei bronchi, fe-
nomeni allergici (ortica-
ria, eczema, più raramen-
te asipa), edema polmo-
nare e bronchiti croniche. 

La formaldeide è libe-
ramente venduta in far-
macia come disinfettante 
e antisettico (Formitrol). 
E' anche usata come 
sinfettante per ambienti, 
scuole e ospedali (Eso-
jform). 

L'uso alimentare, come 
antibatterico, riguarda il 
trattamento del latte de-
stinato alla produzione 
del formaggio grana pa-
dano e delle conserve di 
pesce. Infatti la legge ita-
i a n a in cOTtrasto con le 
stesse norme della CEE, 
dà : « autorizzazione tem-
poranea al trattamento 
con formaldeide del latte 
impiegato nella produzio-
ne del formaggio grana 
padano », (decreto min. 
17-1-1973). La parola tem-
poranea assume un signi-
ficato molto relativo quan 
do si tratta di decidere 
tra il profitto degli indu-
striali e la salute della 
gentef! 

Tra l'altro la legge sta-
bilisce che nel formaggio 
f)osto a stagionatura pos-
sono residuare fino a 60 
mg. di formaldeide per 
kg. Nessimo dice mai 
niente sulla capacità di 

tale sostanza di eserci-
tare azioni mutagene, 
.benché si sappia anche, che in nessuna quantità una sostanza può ritener-si sicura quando provoca 
danno genetico. Un altro 
motivo, non meno inte-
ressante, che ci fa rite-
nere assurdo l'uso di tale 
conservante è che la leg-
ge proibisce tassativamen 
t e l'aggiunta della for-
maldeide al latte destina-
to alla produzione del par-
migiario reggiano. Tale 
disposizione è dettata uni-
camente da motivi di na-
tura econ<Hnica e fiscale: 
il parmigiano reggiano è 
un prodotto ad origine 
controllata rinomato in 
Italia e all'estero, per 
cui bisogna difendere la 
genuinità con misure prote-
zionistiche... se lo si vuo-
le poi vendere a prezzi 
proibitivi!! Chi non può 
permetterselo ha a d i ^ -
sizione altri tipi di gra-
na meno costosi!! 

L'uso de la formaldeide 
viene giustificato con il 
fatto che essa permette 
una maturazione regolare 
del grana p a d ^ o , evitan-
do alle forn>e di gonfiar-
si e screpolarsi. In realtà 
questo non ha risolto il 
!lMX>blema degli scarti co-
spicui; comunque mai un additilo deve servire per mascherare i difetti della materia prima o sopperi-re ad una cattiva condu-zione del processo di ma-

turazione. E' infatti molto 
più comodo e meno costo-
so dare una bella disin-
fettata al latte coti la fcsr-
maldeide che non curare 
la salute e l'alimentazione 
<soprattutto degli insilati 
di mais) degli animali, 
l'igiene della stalla, della 
mungitura, del latte ap-
pena munto... 

Concludendo: a) l'uso 
della formaldeide è peri-
coloso e inutile; si do-
vrebbe sostituire con 1' 
adozi<Hie di tecnologie e 
di interventi igienico-sa-
nitari più corretti; b) a 
livello individuale U mi-
nimo che si .possa fare è 
di non consumare il gra-
na padano e dare al co-
stoso parmigiano reggia-
no come alternativa l'in-
dicazione di altri formag-
gi che associati fornisca-
no un valore nutritivo 
soddisfacente; c) a livel-
lo collettivo .non ci si de-
ve limitare ad un discor-
so opportunistico (meglio 
il parmigiano reggiano del 
padano) ma cercare di 
sviluppare questo tipo di 
informazione per accre-
scere la capacità critica 
della gente, allargandola 
agli altri prodotti sospetti 
di essere nocivi. 

Tratto dall'opuscolo a 
cura del Gruppo veronese 
di controinformazione — 
sci«iza e alimentazione. 
Via Scrimiari 38/A (Er-manno 045/913049 ore pa-sti) 

Un pericolo invisibile 

Attenti al magnete 
Durante la costruzione di un quartiere popolare a 

Mestre, il quartiere di Campalto, sorto presso una po-
tente ricetrasmittente della RAI, si ebbero strani fe-
nomeni con forti scariche elettriche alle gru, riscal-
damento delle benne e malori di alcuni lavoratori ri-
masti impotenti; l'indagine avviata allora (1969) sta-
bilì che i fenwneni erano dovuti alla presenza dei cam-
pi elettromagnetici prodotti dall'emittente radio e con-
cludeva che « occorre spostare gli impianti di cui trat-
tasi, in quanto le perturbazioni vanno ad interessare 
le apparecchiature installate negli appartamenti e pos-
sono portare turbative sull'organismo umano » (dott. 
Francini di elettronica applicata della Università di 
Padova). Naturalmente il quartiere popolare è sorto lo 
stesso e il centro RAI è rimasto là dove era, né alcu-
na indagine epidemiologica è stata mai fatta nel quar-
tiere. Ma quante sono in Itaha le persone esposte a 
questo tipo di noci vita invisibile e subdola? 

La causa di nocività sono i campi elettrici varia-
bili ad alte frequenze che causano riscaldamento nei 
corpi che attraversano e che si oppongono alle va-
riazioni del campo. Il loro uso è sia industriale: sal-
datura di materie plastiche, incollaggio con coUa per 
legno, preriscaldamento resine, essicazione di materia-
le sia tessile che alimentare, vulcanizzazione deEa gom-
ma, forni ad induzione; sia domestico: i fornetti pa-
scaldare o cuocere i cibi sono ormai in molti ristoran-
ti e case '(negli USA per il '78 è stata prevista la 
installazione di 8 milioni di cucine a microonde), sia 
sul territorio: le trasmittenti radiotelevisive, militari, 
degli aeroporti, i centri radar con potenza dell'ordine 
della decina di chilowatt, i centri di trasformazione di 
elettricità ad altissime tensioni. 

Gli effetti che producono sono: morte immediata 
per esposizione a campi fortissimi che portano ad ac-
cumulo di calore nell'organismo oltre i 42°, cataratta 
al cristallino, sterilità stordimento, crampi, perdita di 
conoscenza e danni al sistema nervoso, al cuore e aOe 
gonadi. Però i sintomi iniziali che devono mettere in 
allarme sono la diminuzione della libido cioè della vo-
glia e della capacità di fare all'amore e una progres-
siva impotenza con sterilità rilevabile con precisi esa-
mi conducibili sul liquido seminale (indice di fertilità 
di Page Moulding che deve essere superiore a 50 per 
essere normale). Esistono al mondo vari limiti molto 
variabili tra loro per le 8 ore di lavoro e di esposi-
zione (10 millivatt/cm2 in USA, 10 microwatt/cm2 in 
URSS) diversificati inoltre a seconda deUa frequenza 
del campo e dei tempi di esposizione; limiti tutti frut-
to di accordi perché è ovvio che il limite dovrebbe 
essere zero data anche le novità dei campi elettro-
magnetici, introdotti da poco e di cui non si sanno 
bene gli effetti a lungo termine con esposizioni basse. 
La legge italiana non prevede controlli di nocività da 
radioonde eccetto una indennità di rischio per gli im-
piegati civili dello stato esposti a dosi maggiori di 10 
miltiwatt/cm2, per i militari naturalmente non ci sono 
precauzioni possibili. 

Quali le protezioni e le difese possibili? La limi-
tazione del tempo di esposizione delle persone ai cam-
pi elettromagnetici, la loro dislocazione opportuna (lon-
tani da zone abitate) e i controlli a distanza; la scher-
matura delle sorgenti nocive, l'installazione di avvisa-
tori acustici che segnalino il superamento di valori pe-
ricolosi e soprattutto la eliminazione dove possibile di 
queste inutili fonti di rischio, ad esempio perché in-
trodurre in ogni (iasa frarni cwi campi a microonde? 

F. B. 
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Lac/che ? 

Nel nomerà fi luglio-agosto della rivira c A l ^ eoHsuno » (pabblteata dal «Comitato IMfesà coosu-matori > via C. Battisti S Milano tel. 02-8350832) è documentato, ctm una se^ rie di fot«^rafie, sh espe-rimento su alcune marche di lacche per capelli che dimostra come alenai pro-datfi di grande diffusione nsano solventi cfce bnca-ae il {tolistirolo. FaHBO bene ai nostri eapelH? Al eaoio capelluto? Ai nostri occhi eventuabsente spruz-zati da un piccof» errore 4i « mira »? 
Sulle confezioni non c'è nessuna indicazisne di co-sa c'è dentro. 
Riportiamo i risultati delle prove di spruzzo, ef-fettuate nel maggio 1977 con quattro tipi di laccfee sa fogli di poiistiFoie e-^anso da cm 
1) Pantèa hak s ^ a ; Uù 

«per tutti i capelli, lacca vitaminica, fissaggio nw-male » L. 990. 
a) spruzzo per 10 se-condi a 10 cm di distanza: si forma un cratere della profondità massima di cm 

1,0; 

b) spruzzo per 20 se-condi: cratere profondo cm 1,50. 
2) Cadonett « micro-ae-reata, per capelli grassi» L. 690. a) spruzzo per 10 se-condi: cratere profondo cm 1,60; b) spruzzo per 20 se-condi: cratere prctfondo cm. 2,60. 3) Elnett Satin «lacca extra soffice, fissaggio naturale» L'Oreal L. 990. a) spruzzo per 10 se-candi: cratere profondo cm. 2,20; b) spruzzo per 20 se-condi: cratere profondo era. 3,50. 
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LIMONI 
AL DIFENILE 

Limoni ed aranci sono 
trattati con f u n g h i c i d ì .a 
base di difenile sostanza 
•molto nociva (il suo MAC 
nei vapori è 0,2 ppm par-
ti per milione d'aria) che 
non è idrosolubile 
HOT si scioglie nell'acqua 
perciò è anche inutile la-
varli. Non bisogna man-
giarne la buccia assoluta-
mente! 
MA CHE BEI 
TOVAGLIOLI 
DI CARTA 

I tovaglidini di carta 
tutti colorati sono cosi 
perché bat tat i c<m colon 
a base di anilina che « 
cancerogena, e steofinao-
doli sulla bocca peroiono 
ogni volta un po' di CO' 
lore (fate la prova inu-
midendone uno e strofi-
nandolo su una caitucia 
bianca e vedrete....) P®': 
ciò usate tovaglioli 
bianchi finché non si vin-
ce la b a t t a l a di elin»' 
nare quelli con l'anilina-
Boicottiamo i tovagliol»» 
«rforati! 
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VERONA. Lunedì 9 alle o re 20,30 
riunione de i compagni che la-
vorano nel pubbl ico impiego su i 
contratt i , in via Scuter lando 36. 
GALLARATE. Mercoledì 11, nel la 
sede d i LC d i via Novara, riu-
nione e dibat t i to sul p rob lema 
della casa. 
FOGGIA e provincia. Martedì 
10, r iunione provinc ia le d i tut-
t i i compagni del la s in is t ra ri-
voluzionario per d iscutere d i 
una manifestazione provinc ia le 
per la l iberazione d i Claudio, 
contro la repressione pol izie-
sca e per I MSl fuor i legge. La 
r iunione si terrà a Foggia in via 
Orientale 20-a con iniz io a l le 
ore 16. 
ORBETELLO. Domenica a l le ore 
17,30 alla camera de l lavoro, 
prima assemblea organizzat iva 
per cost i tu i re una cooperat iva 
culturale. Tut t i 1 compagn i so-
fìo invi tat i a partecipare. 
AVVISI PERSONALI 
PER SILVIA e le due Daniele 
che SI mettano in contat to con 
Pier ino d i Lecce te le fonando en-
to le ore 12 al lo 0832/724198. 
PER SALVATORE Giacinta te le 
fona al lo 0942/961172 dal le 9 
al le 17 o dal le 15 al le 18. 
UN CITTADINO del la Germania 
Est, che ha trascorso 10 anni 
nei lager d i satto e ne i mani-
comi ps icanal i t ic i per essers i 
oposto a l regime, ora è da 
due anni d i nuovo in l ibertà 
M i aveva det to che era ama-
ta dal la cultura i tal iana e che 
vorrebbe corr ispondere con don-
ne i tal iane, possib i lmente in 
tedesco, se qualche compagna 
Italiana oppure straniera, vorreb-
be scr ivergl i questo è i l suo 

indir izzo: Gert Saatze, 372 Blan-
kenburg /Harz , Krummestrasse 
n. 14. DDR. 
PER PABLO. Met t i t i in contat to 
con la famigl ia. 
SONO U N MASCHIO ed insieme 
con a l t r i masch i vorre i d is t rug-
gere i l nost ro ruolo d i oppres-
sor i e , perché no, dì oppressi . 
E' t roppo? In iz iamo te le fonando 
a Gianfranco dal le 17 al le 20 
d i venerd ì al lo 06 4955305 o 
scr ivendo a t Umani tà Nova », 
v ia dei Taur in i 27, Roma. 
PER BRUNO d i Genova: auguri . 
Fiorenza. 

A NARNI Scalo a lcuni giovani 
s tanno organizzando un centro 
socia le che sia ponto d i incon-
t ro per la d iscussione de i pro-
b lemi che af f iorano in modo 
evidente e drammat ico nel tes-
su to sociale. Una discussione 
e l le cerch i d i dare una rispo-
sta soc ia le e cu l tura le (disoccu-
pazione, gest ione de l tempo li-
bero. droga). 

La pr ima iniziat iva è stata 
CHietla d i af f rontare in modo ra-
d icale i l problema del la droga 
! g iovani de l Centro Sociale d i 
Marni Scalo STERNI). 
VORREI met termi in contat to con 
ì compagni d i Cantù per poter 
real izzare qualcosa insieme. Chi 
vuole può te lefonarmi al 705715 
ch iedendo d i Piero, oppure ri-
spondendo con avviso-
PER G IANNI compagno sardo 
che sta a l l ' impruneta. Ho biso-
gno urgente d i r iavere quei sol-
d i ; se non puoi venire d i per-
sona fammi un vagl ia o a lmeno 
fammi sapere qualcosa. Simo-
na Firenze. 

Cultura 
Musica 

CERCO qualcurto (zona Forl ì o 
Bologna) che suon i qua lche s f ru 
mento megl io se e le t t r ico per 
costruire un col let t ivo d i nuova 
musica, senza schemi f iss i e 
mol te idee, per suonare musi-
ca creata da noi. Franco Nanni . 
Tel. 0543 61326 (Forl ì ) . 
MANIFESTAZIOSE spet taco lo 
M n t r o le carcer i special i , per 
le lot te de i detenut i , domeni -
« 8 al le ore 21 al Palazzetto 
d ^ l o Sport , con Claudio Lo l l i . 
SONO di Tor ino e n i otto-
bre dovrò venire a Salerno a 
'a re i l mi l i tare. S iccome suo-
no Il sax quasi di professio-
ne e mi sa reb t» assai dan-
noso interrompere, vorre i tro-
vare qualche compano che suo-
n i o che abbiau n posto adat-
to d isposto a tenermi lo stru-
J ^ n t o per i 40 g io rn i d e l 
CAR ed eventualmente suona-
re ins ieme dopo la g iornata 
bel l ica, ch i m i potesse fare 
questo favore te lefoni al mat-
t ino o re past i a l lo 011/912959. 
^ l e d e n d o d i Giorgio. 
CATANIA. Pr ima festa g ioventù 
proletaria a Catania, domen ica 
° in piazza 17 agosto {Civita) 
t tomenica ore 1 0 . assemblea su-. 
Unità del la vecchia e nuova re-
sistenza. Interverranno compa-
9 m part ig iani d i c Resisten-
" Al le ore 18: assemblea 
SUI c i rco l i g iovani l i per i se i 
VIZI socia l i . Dal le o re 20 in 
pei. canteranno Schi l lac i . D i 
Bei la e Mol ino. 

F-to C i rco lo siovantTe Claud io 
Varani. Civi ta - C i rco lo giova-
n t e Salvatore Novembre. For-
t ino. 

RADIO ONDA PILONTA - Pese-
rò (TU). Abb iamo organizzato 
per venerdì 13 ottobre, un con-
cer to con Janqupruz, nella sala 
del la gioventà a Pretazzo. Tutt i 
i compagn i sono invitat i a par-
tecipare, 
VOBARNO (BS), I l col let t ivo gio-
vani le d i Vobarno, organizza uno 
spet tacolo d i cont ro cul tura, con 
i l cantautore Franco Trincale, 
che si terrà i l g iorno 21 otto-
bre a l le ore 20,30, presso i l 
teatro comunale d i Vobarno. In-
gresso l ibero. 
GELA (CL). I compagni di Ra-
d io l ibera Capo Soprano, av-
visano quant i hanno parteci-
pato al mancato concer to con 
Claud io Lol l i , causato da gua-
s to meccan ico a l furgone, che 
lì concer to s i svolgerà regolar-
mente lunedì 23 ottobre, sem-
pre nel lo stesso locale Cinema 
Teatro Eschi lo, (comunale) dal-
le ore 19 in poi. Intanto sia 
g l i organizzator i che lo stesso 
Claudio, s i scusano con tut t i e 
invi tano a partecipare al con-
certo. 

Teatro 
COOPERATIVA Spaziozero s . r . l . . 
v ico lo de i Chiodarol i 115. te l . 
6542141; Teatrocirco Spaziozero 
v ia Galvani (Testacelo), telefo-
no 573089. PROGRAMMA 1978-
79: . ROMANZO SPERIMENTA-
LE ». I t inerar io d i r icerca, d i -
ret to da L is i Nato l i e ar t ico lato 
i n tappe d i rapporto pubbl ico: 
Romanzo Sperimentale 1, 2, 3, 
ec- , per le qua l i s i prevede 
Tut i l izzaz ion sia del la sede ro-
mana sia d i spazi esterni e 
d i f ferenziat i . 

LINEA DI LAVORO: Sezioni d i 
appro fond imento : Voce; reci tato 
e canto; Ritmo: suono e si len-
z io; Lo spazio: la luce. I l 
corpo, la danza, la maschera. 
Ri fer iment i c le t terar i >: Sofocle: 
Edipo a Colono; Dostoevsk i j : 
Karamazov; Pirandel lo: ì Sei 
Personaggi ; Joyce: Finnegan 
Wake. L ive l l i co l la tera l i d i ri-
cerca: a) composiz ione d i par-
t i ture: sceniche, musical i , lette-
rarie: scr i t tura d i c un » ro-
manzo sper imentale: b) mo-
ment i seminar ia l i speci f ic i ; e) 
pubb l icaz ione d i mater ia l i d i 
lavoro e note d i riflessione". 
PRIMA IPOTESI DI TRACCIA 
SCENICA: Per una possibi le 
t raduzione d i Finnegan Wake; 
Immaginar io : b ianco def in i to in 
nero: angol i e l inee: da Ka-
ramazov: secondo Dimi t r i o 
A l iosc ia? Ri tmi e s i lenzi : per 
un esper imento d i poesia, vuot i 
e archi: La d is t ruz ione di Te-
be: « Maledetta la c i t tà, ma-
ledetto i l paese dì Edipo ri-
corderà so lo la miser ia, e non 
la sua dolcezza »; Per voce e 
canto: i l l ieder; Da lato a 
cent ro : l 'orchestra Noh si svi-
luppa; Sul Vomero: guardando 
per Viv ian i ; La scul tura nel lo 
spazio: cent ro d i impuls i per 
un lento procedere d i azioni 
e r i tocchi . 

NOTE A MARGINE: E' con 
qualche d i f f ico l tà che si arti-
cola ancora la parola c r icer-
ca ». per i l dup l ice bombarda-
mento cu i è stata' sot toposta: 
l ingu is t ico da un Iato, sot to 
forma d i eccesso d iu so, e 
ideo log ico da l l ' a l t ro , sot to for-
ma d i uso in d i fet to. Nel 
senso che la s i è intesa come 
un sostant ivo — la r icerca — 
per i l quale inventare l 'agget-
t ivo apposi to — sper imentale 
— esorcizzandone la natura d i 
processo e forma comunque d i 
conoscenza. 

Per restare in te rmin i l ingui-
s t ic i . è p iù • probabi le che s i 
t ra t t i d i un verbo — ricerca-
re — e non si vede ch i pos-
sa sent irs i esenta to da l decl i -
nar lo. Dal porre interrogazioni a l 
futuro, a part i re da un presen-
te non azzerabi le ma già forte-
mente intenzionato, e r iattraver-
sando per strade d iscont inue i l 
passato, nel tentat ivo dì d ipa-
narvi un propr io f i lo d i cont i -
nui tà e d i ragione. 

Se questo è la r icerca, essa 
è tanto p iù necessaria oggi che 
pure dal la € scienza » e dal la 
« po l i t ica » arr ivano mol t ip l i ca t i 
g l i ech i d i una cr is i che è cr i -
si di fondament i , perdita d i ra-
g ione più che d i ident i tà: ogg i 
che g l i stessi p iani , t radiz ional-
mente separat i , del la i teor ia » 
e del la « pratica » s i r i rompon-
gono assieme come unico oriz-
zontale per approssimazioni , e 
sono ent rambi interni e neces-
sari al percorso. 

Come ipotesi d i lavoro: che, 
dent ro quel la trama d i f rammen-
t i separat i che è i l nostro pre-
sente, sia ancora integra una 
profonda tensione a r icompor-
re Che, nonostante quel l 'accu-
mu lo demot ivato d i ogget i t , in-
ch iodat i a vi ta en t ro la sogl ia 
de l lo « spetacolo », che è oggi 
i l teatro, esista la possib i l i tà d i 
r intracciare una necessità, in-
terna non gratui ta ragione d i 
esistenza. 

Guale teatro, oggi?, nel la im-
poss ib i l i tà anche d i indiv iduare 
i luoghi drammat ic i is t i tu t iv i o , 
p iù a fondo, nel la impossib i l i tà 
stessa del « d ramma ». 

Non si t rat ta più neanche d i 
teatro, né d i musica, né d i pit-
tura o d i poesia. Tanto meno 
al lora d i inetrdtscipl inar ietà, non 
es is tendo d isc ip l ine omogenee e 
spec i f iche € da rapportare ,» 
quando la cr is i le attraversa 
tu t te al le radic i . 

Romanzo Sper imentale è solo 

un ' ipo tes i , non d i r isposta, ma 
d i t racc iato d i un percorso. 

Nel senso che lo statuto del 
teat ro è forse la « letteratura », 

Discesa vert icale p iut tosto che 
est rovers ione or izzontale. Proce-
d imen to d i invest igazione me-
diata p iut tosto che impat to di 
comunicaz ione diretta e « attua-
le ». 

La inat tual i tà è esattamente 
c iò che dal la letteratura trapas-
sa a l teatro, essa è un r ischio 
p ropr io a Romanzo Sperimenta-
le. C h e si corre in tempi — per 
paradosso — massicc iamente 
compor tamenta l i , quando il bi-
sogno pare essere appunto di 
€ comunicaz ione », di «appro -
pr iaz ione » vrat ica di s t rument i 
già pront i e d i lontananza dal-
la teor ia, d i c partecipazione » 
ad una identi tà col let t iva rico-
nosc ib i le (la festa). 

Ma i l b isogno svela la scom-
posiz ione soc ia le e cul tura le, 
non la r icompone; addi ta la 
f ra t tura più d i quanto riesca a 
co lmar la : e perc iò impone an-
che che la si invest ighi , pure 
se per questo occorre ampl i f i -
carla. 

Un proget to inattuale, quando 
se ne vive non la i l lus ione del-
la « provocazione » ma il senso 
del la inevi tabi l i tà, tanto più ne-
cessi ta d i echi e r ispondenze, 
tanto più cont iene anche una 
proposta: d i r i f lessione comune 
e d i comune fat ica. 

A l t r iment i o nel f rat tempo, re-
sta da ch iudere e apr i re al tem-
po stesso con le parole di Do-
stoevsk): « Non resistendo alla 
tentazione m i sono messo a 
scr ivere questa stor ia dei miei 
p r im i passi nel campo del la vi-
ta, mentre avrei potuto anche 
farne a meno,. . ». 

Si lvana Natal i 
IL GRUPPO DELLA ROCCA 
Firenze, Via Nazionale 4 

La dec ima stagione del la co-
operat iva teatra le II Gruppo del-
la Rocca vede la compagnia 
operare nuovamente con due 
formaz ion i , impegnate per tut to 
l ' a rco del la stagione. La prin-
c ipale carat ter is t ica che con-
I raddist ingue l 'a t t iv i tà del Grup-
po quest 'anno, e che test imonia 
de l g rado d i matur i tà e della 
so l id i tà d i impianto ormai rag-
g iunt i . è l ' i n tenso sforzo pro-
du t t i vo : ent rambe le formazioni 
p rodur ranno due nuovi spetta-
co l i a l l ' i n i z io d i stagione. 

Si tratta de II suic ida di Ni-
co la i Erdman. regia d i Egìsto 
Marcucc i . scena d i Emanuele 
Luzzat i . cos tumi d i Santuzza 
Ca l i , musiche d i Nicola Piova-
ni . Dopo 11 mandato questo se-
condo testo d i Erdman r iconfer-
ma l 'eccezionale portata del la 
vena sat i r ica nel la drammatur-
g ia soviet ica postr ivoluzionar ia 
e il ruolo d i pr imo p iano d i 
ques to autore. Questa scelta 
consente inol t re a l Gruppo di 
approfond i re la r icerca sui me-
tod i e le tecn iche mejerchold ia-
ne: u l ter iore momento d i cresci-
ta e d i approfondimento della 
l inea st i l is t ica ed espressiva ela-
tx>rata i n quest i anni dalla com-
pagnia. 

Con fa produzione de II sui-
c ida Il Gruppo del la Rocca, con 
una del ie sue formazioni , inizia 
la co l laboraz ione con la Regio-
ne Piemonte e con i l nuovo 
Teatro Comunale d i Alessandr ia, 
dove lo spet tacolo andrà in sce-
na i l 9 d icembre, dopo ol t re 
due mes i d i prove impostate 
con c r i te r i d i r icerca e speri-
mentazione ed af f iancate ad un 
in tenso programma d i iniziat ive 
e mani festaz ion i col latera l i aper-
te a l la a t t à e a i ter r i tor io cir-
costante. 

L ' a l t r o nuovo a l les t imento è 
I l concer to (esercìzi spir i tual i ) 
d i Renzo Rosso, scene e costu-
m i d ì Lorertzo Ghigna, musiche 
d i N ico la Piovani. La responsa-
bi l i tà de l coord inamento del l 'a l -

lest imento è af f idata ad un so-
c io at tore. Alvaro Piccardi . Con 
questo spet tacolo la compagnia 
intende r i con femiare la propria 
at tenzione alla drammaturg ia na-
z ionale. 

Il testo di Rosso da un la ta 
propone val id i mot iv i d i r i f les-
s ione su l l ' ogg i , da l l ' a l t ro sugge-
r isce modu l i d i interpretazione 
che si incont rano fe l icemente 
con la l inea espressiva del 
Gruppo. 

Per quanto r iguarda la pro-
duz ione, si r iconferma la col-
laborazione. ormai p lur iennale, 
con la c i t tà d i Pistoia, dove lo 
spet taco lo debutterà al Teatro 
Manzoni , dopo quasi due mesi 
d i prove, af f iancate da iniz iat ive 
aperte al la ci t tà. 

Inf ine i l Gruppo propone per 
questa stagione la r ipresa d i 
Aspet tando Godot di Samuel 
Beckett . regia d i Roberto Vez-
zosi. scene e costumi d i Ema-
nuele Luzzati , mus iche di Nico-
la Piovani. Lo spet tacolo ha ot-
tenuto. nel la passata stagione, 
un enorme successo, soprattut-
to negl i strat i d i pubbl ico gio-
vanile," d imost rando come Bec-
kett debba ormai considerars i un 
c lass ico. 

Gl i spet tacol i avranno di f fusio-
ne nazionale, toccando le -mag-
g ior i c i t tà , fra cu i Tor ino, Ro-
ma, Genova, Bologna, Trieste, 
Bolzano, Firenze e, ne l sud, Pa-
lermo. Una col laboraz ione parti-
co larmente stretta si r ipeterà 
co l c i rcu i to p iemontese, mentre, 
per la pr ima vol ta, i l Gruppo 
ha dec iso d i af f rontare il d i f f i -
c i le esper imento d i una lunga 
permnenza a Mi lano. La compa-
gnia sarà ospi te al Salone Pier 
Lombardo per più di due mesi, 
con tut te e t re le produzioni : 
una ver i f ica, su tempi lunghi , 
del rapporto col pubbl ico ur-
bano. 

Per la s tagióne '78- '79 col la-
borano co l Gruppo del la Rocca: 
Loredana Al f ier i , Pino Ai ro ld i , 
Dorotea As ian id is , G iorg io Bam-
bi , Car lo Bardott i , Marce l lo Bar 
Io l i , Giancar lo Benvenut i , Gui-
do Bot t i , Elena Br ignani , Gio-
vanni Boni , Fiorenza Brogi . Bru-
na Brunel lo . Giancar lo Cajo, 
Santuzza Cal i . I talo Dal l 'Or to , 

G iann i De Lol l is , Guido De 
Mont ice l l i , Dino Desiata. Silvana 
De Sant is, ' Rugero Dondi, Mim-
ma Gal l ina, Lorenzo Chig l ia . 
Mar ina Gualandi, G iorg io Guaz-
zott i , Roberto Leanti . Emanue-
le Luzzati, Rosalba Magin i . Egi-
s to Marcucci , Guid i Mariani , 
Mar io Mar iani , Antonel lo Mendo-
lia, Paila Pavese, Ireneo Pe-
truzzi, A lvaro Piccardi. Nicola 
Piovani, A ldo Pucci, Armando 
Spadaro, Walter Strgar. Mar io 
Tassini , Roberto Vezzosi. Clara 
Zovianof f . 

CENTRO INTERNAZIONALE TEA-
TRO LABORATORIO. Comuna 
Baires teatro laborator io centro 
drammat ico Buenos Aires an-
no IX. 
Via del la Commenda 35 - MI 
telef. (02) 5455700. 
Mi lano. 18 set tembre 1978. 

Al nostro r ientro dal Festival 
In temazionale d i WROCLAW 
vor remmo r ipercorrere le tappe 
del la nostra att ività (sendendo 
che si apre una nuova fase d i 
costruzione) presentando tu t t i , e 
t re g l i spet tacol i che hanno 
segnato la storia creativa del-
la Comuna Baires lungo i l suo 
d i f f ic i le cammino. 
WATER-CLOSET 
19/X ore 21; 
WEBER 
20/X ore 21 
WEST 
o d i come i caval ier i del la paz-
zia conquistaron occidente 
21/X ore 21. 
A l le ore 21 dei g iorn i 19-20-21 
d i ot tobre de l l 'anno 1978 la Co-
muna Baires apre le porte del 
teatro d i via delta commenda 
35 a Mi lano per af f rontare con 
p iù coraggio d i prima l ' ind i f fe-
renza e i l pessimismo. 
Vi aspett iamo in via del la Com-
menda 35 - Mi lano. Telefono 
5455700 per informazioni e pre-
notazioni . 

C INEMA 

VORREMMO conoscere con esat-
tezza l ' ind i r i zzo de l co l le t t ivo 
ob ie t tor i d i Parma per contat t i 
in relazione a l la rassegna d i 
f i lms Bul l 'ant imi l i tar ismo. Scrive-
re a: Col le t t ivo Obiet tor i di co-
scienza. via Porta d i Sotto 25. 
SCHIO (Vicenzal. 

Compro/lDcnòo 
SERGIO e Franco cercano ap-
par tamento da div idere con 
compagn i che già ce lo han-
no o che lo stanno cercando 
Rivolgers i dal le 19 alle 21.30. 
Tel. 883000 Modena. Chiedere 
d i Sergio o Franco. 
PER CHI VUOLE completare 
la propr ia co l lez ione, cedo que-
st i u l t im i qu ind ic ina l i r imast i ; 
numerou n ico. 14 nov. '69. l i re 
30.000 più spese postat i : . Quin-
d ic ina l i ( l i re 10.000 cadauno 
p iù spese póstal i ) : Anno I, 
nn. 2. 4. 5; Anno 11, nn. 6, 
15, 16, 18. 19. 21. 22: Anno 
111. nn. 3. 5. 7. 8. 14, 16, 
17, 18, 19. Per ch i li vuole 
tut t i in b locco ( l i re 150.000 
p iù spese postal i ) , tel. 071/ 
200177. G iorg io , ore 20-22. 
REGISTRATORE stereo Grundig 
C480. con commutatore nastr i 
al CR-FECR-FE imbal la to nuovo 
l i re 95.000 ( l is t ino l ire 124.000) 
Vendesi. Gianni 06/3581473. ore 
uf f ic io . 

SITAR nuovo, f inemente l avo-
rato con due zuche o t t ima 
qua l i tà sonora con custodia ri-
g ida Vendesi ad intenditore l i-
re 350.000. Gianni 06/3581473. 
ore uf f ic io. 
GRUPPO po l i t i co in Via d i for-
mazione. cerca locale a prez-
zo ragionevole in zona cen-

trale. Per in formazion i telefo-

nare a l lo 06/7474398 ore past i . 
SONO a l la r icerca d i uno stru-
mento musicale: un v io l ino. Vo-
g l ia temi . ch iunque può. aiuta-
re. Economicamente non supe-
r.ore al le 25.000 l ire, s ' inten-
de. Ivana Mulatero. via Lan-
zo 1 . 10040 Br ione (Torino), 
tel. 011/9670570. 
C E - QUALCHE compagno a 
Roma che mi possa offr i re da 
dormire per una sett imana (mi 
arrangio si intende). Of f ro in 
cambio un pasto g iornal iero. 
Telefonare pr ima di f ine ot-
tobre a La Spezia 0187/25828 
insistere ore diverse, oppure ri-
s.Dondere t ramite annuncio. 
ISCRITTO a Sociologia cerco 
.miniappartamento in Trento da 
div idere con compagni-e. Chi ha 
idee scriva subi to a Diego Freo 
via C. Giovato. Ponte S. Nicolò, 
Padova. 

PER t COMPAGNI di Firenze. 
Sono un compagno di Catan-

zaro, cerco pensione per vive-
re e s tudiare a Firenze. Posso 
d isporre d i 50-60 mila mensi l i . 
Ho tempo l i no a l 15 ot tobre, 
ch iunque vogl ia interessarsi o 
oossa aiutarmi, si metta in 
conta t to con Gent i le Saverio, via 
Cesare Fi landa 21 - 88100 Ca-
tanzaro. Tel. 0961-27132 dopo 
le 21. 
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M E D I C I N E alternative. Final-
mente comincia a uscire una 
collana di libricini pratici ed 
accessibili che s i occupano del-
l ' i altra medicina ». c Agopces-
sione » parla del metodo cine-
se di «agopuntura senza aghis 
per la cura di molti disturbi 
e per evitare il ricorso a fai-
maci; tutto ciò che è necessa-
rio è la semplice pressione di 
un dito. « Omeopatia « è il Xibri 

Cristina Stead: Sabba fami-liare. Garzante, lire 7800. Per la prima volta viene tradotta in Europa, con il suo capolavoro, C. Stead che nel mondo anglosassone è considerata da molti critici, poeti e letterati uno dei mag-giori scrittori viventi. Sabba familiare: romanzo in chiave di « allegro feroce tempesto-so, tenebroso, dotato di ima terribile capacità di impatto emotivo e di straordinaria ric-chezza e duttilità di stile viene oggi considerato tra le più singolari e potenti opere prodotta dal realismo, oltre che un classico della lettera tura americana. « Questo li-bro conosce la famiglia come pochi libri ». La costellazione familiare formata da Sam ed Henrietta Pollit e dai loro fi-g^ ha la statura dell'arche-tipo. 
Rosa Cappiello: I semi neri, ed. delle donne, (romanzo) li-r e 2300. 

Rosa Cappiello è nata a Napoli ed ha 34 anni. Vive da molto tempo a Sidney in Australia, dove lavora come cucitrice in una fabbrica. 1 Semi neri, suo primo roman-zo. di 10 anni fa , racconta l'esperienza di una donna di fronte al « Great Killer », if male del secolo. Violento at to di accusa contro il mondo dei sani, il libro è soprattutto il progetto di una sopravviven-za alternativa; in cui il sesso e la scrittura trasformano la passività forzata in energia. Violet Leduc: La Bastarda ro-manzo autobiografico. Prefa-zione di Simone De Beauvoir, oniversale economica Feltri-

iHìmo lesto italiano cheL spie-
g a con chiarezza e in ma-
niera brillante, ma con serie-
tà. cosa s ia e come operi 
questa terapia di cui tutti par-
tano ma di cui s i sa cos ì po-
co. Per ottenerli (costano lire 
3.000 l 'unoj, se non li trova-
te nelle librerie alternative, ba-
sta scrivere o telefonare a. 
red./studio redazionale, via Vol-
ta 54 - 22100 Como, tel. 031/ 
279146. 

nelli, L. 2800. Una donna scende in ciò che è più segreto in lei, e si racconta con intrepida since-rità, come se non ci fosse nessuno ad ascoltarla. TraL-to dalla prefazione di S. De Beauvoir. 
Pubbl. Alter. 

AGRICOLTURA e lotta di classe rivista trimestrale, ter-za serie. Edizioni Cescat, Piazza Benedetto Cairoli 9 a. Tel. 6541536 ; 00186 ROMA. 
N. 3 settembre 1978, Som-mario: editoriale Movimento lotte mercato del lavoro; in-chiesta Strutture ed occupa-zione in ap ico l tu ra ; im'area dei Nebrodi orientali di San-dro Bonanno; Politica ed uso del territorio; Economia e po-litica; Ricerca scientifica e tecnologia finalizzata ; Ricer-ca storica e documentazione; Estero. 
Abbonamento annuo Lire 4000; abbonamento sostenito-re va da L. 10.000 a L. 20 mila. 

£' USCITO fl secondo foglio di Senicie, richiederlo a PR c.p. 132, Lucca, allegando francobollo. Poesie visive, spaziali e tattili: ognuna in esemplare unico firmata dall'autore. Chi le ordina stabilirà dopo aver le avute il prezzo ed il valo-r e (da zero lire a un milio-ne, da un francobollo usato ad im'altra poesia, da un sacchetto per la spazzatura ad un topolino bianco). Ri-chederle all 'autore: Vittorio Baccelli, via dei Borghi 42, Lucca. Cò r̂ccn 
NON SIAMO ancora in gra do di riprendere regolarmen-te le pubblicazione della lista dei detenuti rinchiusi nelle carceri speciali e non. In que-sto ultimo periodo i trasferi-menti sono continui e non riusciamo a sapere con esat-tezza i nominativi e le nuo-ve destinazioni. Sappiamo IRicette 

Siamo in ottobre, quindi co-me le formiche dobbiamo far-ci le riserve per l 'invemo. Attualmente al mercato ci conviene prendere le ultime cose per fare: BASILICO SOTT'OLIO 
Comprare mezzo chilo di basilico (adesso molto conve-niente) dare una lavata e la-sciare asciugare, levare una foglia dopo l 'a l t ra , mettere in un vaso di conserve: dicj strati di foglie, mezzo cuc-chiaino di gale fino, coprire con olio di semi o di oliva continuare nello stesso modo finché è pieno il vaso. Alla fine deve essere coperto tut-to di olio. Si conser\'a cos» anche per un anno intero (consumare come il basilico fresco, ricordando che il sa-le è già dentro). Troviamo spesse dai f rut t i vendoli, frutta leggermente guasta (non parliamo poi dei mercati generali, dove la but-tano addirittura via) possia-mo fare: MARMELL.4T.A. DI MELE SENZA ZUCCHERO Grattuggiare non troppo fi-ne le mele, aggiungere mezzo litro di acqua per due chili di mele (sbucciate), mettere su fuoco lento mescolando molto e fa re bollire per t re ore minimo, più si cuoce più è buona; se si cuoce per 7-8 ore viene ima specie dì miele di mele. Importante; non snnettere mai di mesco lare. Dopo mettere in barat-

a riempire il vaso e alla fine ricopriamo di sale e lascia-re per un mese. Dopo un mese, fa re in filetti, diliscare, lavare e asciugare, e met-terle in un vaso con olio pe-peroncino ed aglio. 
Viaggi 
RISPOSTA informazioni detta-
gliate California: Guido Car-
nevali, via Benci e Gatti. 4 

VIOLINISTA disposto per viag-
gio in Africa con trio, tel. 
B6/4962585. 
CERCO gente « bella » (!). com-
pagni/e, per permanenza in no-
vembre e dicembre a Lon-
dra. possìbilmente lavorando. 
Chiunque sia interessato s i fac-
cia subito vivo. Antonio, tel. 
041/32613. 

s r ORGANIZZANO gite sulla ne-
ve con maestro di sci. Telefo-
nare 06-5311620. IRivlete 

con certezza che trasferimenti di massa sono avvenuti dai lager di Nuoro e dell'Asinara. Chiediamo ai compagni dete nuti, ai féimiliari, agli avvo-cati di tenerci continuamente informati in modo da rendere possibile la ripresa della pubblicazione domenica pros-sima. 

EBSB! 

Cuore a Cuore 
toli sterilizzati. La stessa marmellata si può fa re con tutti frutti adesso sul mer-cato. Stiamo arrivando in autun-no, festa dei morti, ma an-che tempo dei crisantemi, facciamo una: MARMELLATA DI CRISANTEMI 

Prendere i petali di cri santemi. per mezzo chilo di petali mettiamo mezzo chi-Io di zucchero e lasciamo macerare tutta la notte; la mattina dopo, cuocere a fuo-co lento per circa un'ora e mezza mescolando sempre per non fa re attaccare. Met-tere in vasi sterilizzati. Anche i pomodori costano poco attualmente; facciamo l a : MARMELLATA DI POMODORI ROSSI Per un chilo di pomodori rossi (San Marzano) 750 gr 
di zucchero, fare bollire a fuoco lento, mescolando, per un'ora e mezza. Mettere in vasi sterilizzati. Le alici le troviamo al mer-cato per 1000 lire a! kg, prendendo una cassetta (8 diili circa) le paghiamo sul-le 500 lire al kg. Facciamo le: ALICI SOTTO SALE Prendiamo 3-4 vasi larghi, le alici senza lavare, levia-mo la testa con interiori, mettiamo in un vaso, uno strato di alici e uno strato di sale fino, continuando fino 

CERCO una compagna elle sia 
veramente sensibile, tel. 081/ 
651549. Pino Petrillo. via L 
Caldieri 152 - Napoli. 
CONOSCEREI compagna idai 
19 ai 23 anni circa) che ab-
bia come interessi principali lo 
studio (preferibilmente nel cam-
po delle scienze, politiche, so-
ciali economiche) e la politica; 
e con la quale sia possibile 
costruire un rapporto serio e 
il meno possibile condizionato 
dall ' ideologia borghese. Rispon-
dere con annuncio e numero 
di telefono. Un compagno M G. 
2 0 . 
COMPAGNO omosessuale (?> 
giovane prima esperienza non 
effeminato cerca compagno pos-
sibilmente nefla stessa situa-
zione. Roberto. Scrivere fermo 
posta Milano. C I. 18151270. 
AMICA di Roma rispondi ad 
amico di Salerno, ciao! 
AL PRINCIPE sfuso: devi es-
sere sfuso davvero. Che Dio o 
chip er lui ti aiuti. Vorrei an-
dare un po' a spasos. nna 
C o m e s i f a ? L a b a m b i n a c o n -
tadina. 

PER PABLO 78: S i sa che ci 
son poeti che si prodigano a 
piangere e singhiozzare, ci son 
poeti che sguinzagliano di not-
te versi furiosi, s i che s i 
possono riconoscere quei versi 
nei glori duri lo sai come 
me che di versi io come te 
ne ho piantati a flotte nei 
loro crani benpensanti. ma 

CORSI di Hata-yoga. Centro Alternativo di Salute. Tel. 06 5311620. PSICOTERAPIA di gruppo, due terapeuti, verbale e ge-stuale. Martedì 20.30-22.30. Lire 5000 a seduta. Tel. 06 6378651. L'ERBA VOGLIO associazio-ne culturale. Centro didattico, libri formativi. Giocattoli di 

festi: « Per una pratica an tiautoritaria », « Per un'edu-cazione non sessista » e tutti i manifesti del movimento femminista. 
TARANTO. Alcuiii compagni vo-
gliono organizzare un centro 
di documentazione. I compagni 
che dispongono di riviste, pub-
blicazioni. ecc.. possono met-
tersi in contatto con « Lo 
Straccio » Vico Materdomini 2 -
Taranto. Tel. 099-25307 (dalle 
14 alle 16). 

SI E' COSTITUITO g Milano un gruppo di compagni che intende realizzare uno studio sulla tematica comunitaria. L'intento è quello di copri-re l'immenso spazio bianco causato dalla non-informazio-ne, superficialità e idealismo che sempre hanno permeato queste esperienze. Il lavoro, dopo i primi dibattiti, si e andato strutturando in: a) studio del fenomeno delle co-muni in senso storico, geo-grafico. territoriale, organiz-zativo, comportamentale; b) diffusione del materiale pro-dotto dalla ricerca attraverso i mezzi di comunicazione; c) ricerca sulle tecnologie al-ternative e metodi di autosuf-ficenza. 
n tutto senza una discri-minante ideologica precisa, per non limitare la ricerca. Questo lavoro non vuole fer-marsi al livello delle cose scritte o dette, ma anche ri-ferirsi al piano del vissuto, perciò sollecitiamo chi è in-teressato in Italia o all 'estero a mettersi in contatto con noi, per instaurare un rapporto di collaborazione, amicizia e co-noscenza. Dato che siamo in possesso di un'ampia docu mentazione in inglese, fran-cese, danese invitiamo molto vivamente chi è in grado di IRaòio 

RCF di Torino non c 'è più! Le nostre attrezzature sono irrimediabilmente rovinate, acqua e fango sono entrati nei nostri impianti in collina, rendendoli inservibili; i dan ni sono enormi e troviamo subito 5 milioni o non tra-smettiamo più. Portate subì to soldi a RCF, ad ogni ora del giorno in via Cernala 30, scala destra, terzo piano; o spediteli su ccp 2-38494 inte 

t radurre e partecipare alla iniziativa. 
Collettivo Comuni c azione recapito provvisorio: Via Venini, 65 - 20100 Milano PER Sergio che ha pubbli-cato un anntmcio in cui si dichiarava disposto a scam-biare opinioni su Nietsc'ae. Se vuoi, fai pubblicare il tuo indirizzo sul giornale e ti scriverò direttamente, Enza. MILANO. Dal 1. al 15 ot-tobre dalle 19 alle 20, all' ingresso del conservatorio, si accettano le iscrizioni per corsi serali. 
PER lavoro di informazione controinformazione, cerco materiale su droghe - uso e abuso. Vorrei entrare in con-tat to con centri antidroga, comuni ed organizzazioni di base, interessati alla cosa spedire a Pilli .presso Radio Vicenza - Casella Postale 7. 
IL CENTRO Italiano Ikebana è 
una Associazione Didattico Cul-
turale con sede a Milano. E' 
sede ufficiale in Italia della 
Scuota Ikebana Ohara. E' Study 
Group dell ' Ikebana International. 
E' riconosciuto dal l 'Unione" 'Na-
zionale Garden Clubs d'Italia. 
Programma [ trimestre 1978-79 
lt> questo trimestre si terranno 
corsi di Ikebana, di Origami e 
di Decorazione Floreale Occiden-
tale. Le iscrizioni s i chiudono 
3 giorni prima dell 'inizio di 
ogni corso. Il costo delle le-
zioni, per tutti 1 corsi, è com-
prensivo di tutto il materiale 
(fiori, rami e varie), escluso va-
s i in ceramica e kenzan. 
L'allievo dovrà presentarsi for-
nito di un paio di forbici da 
giardiniere, di un sacchetto dt 
plastica (per portare a casa 
i fiori usati durante la lezione), 
di un quaderno per appunti ed 
eventualmente matite colorate. 
Pr informazioni rivolgersi a: 
Centro Ikebana 20121 Milano 
(Italv) 3 via Hoepli. 4° piano. 
Tel. 399243. 

stato alla coojwrativa RCF, 
liberate la radio libera. 
RADIO CICALA di Pescara 
(tel. 085 28116) aderisce all' 
assemblea di Firenze dei -gior-
ni 13. 14, 15 ottobre e invita 
le altre radio democratiche 
d'.Abruzzo a partecipare, per 
vederci e fa re in modo che 
sia un primo momento di in-
contro per Io scambio di ma 
teriali, notizie e programmi. 

ascolta e raccogli il tuo cuore 
a ciò che dirò « quando la 
morte con passi ' duri e pre-
coci a fare il suo dovere ver-
rà tu sai come to so io che 
' primi ad andarsene sono i 
.xieti e non r piagnucolanti in-
natfiaversi ». W l'anarchia. Mar-
cello T. 
I»ER MARIA. Ch i ti dà questo 
quas i grande, quasi stupendo, 
quasi infinito nnodo d 'amare? 
Incredulo '78. 
COMPAGNA che stai leggendo 
questo annuncio, voglio dare e 
ricevere amore Sono un com-
pagno studente fuori-sede di Ca-
tania, ammalato di solitudine e 
bisognoso d 'affeuo (ma chi non 
to è ? ) attendo una tua risposta 
s u queste pagine! 
PER ALESSANDRO deil'articolo 
di domenica su Wastock. Non 
so perché ma la tua lettera mi 
ha colpito motto. Vorrei incon-
trarti. Rispondi con un annun-
cio. Ciao Claudio. 
PER il compagno Andrea di 
Trieste. Scrivimi sono contento 
d i fare amicizia. Montanari Mau-
ro. via Spalato 30. Udine. 
SAN MARTINO (NA). Domenica 
8 al teatro dei Resti, in via Bo-
nito 19. spettacolo teatrale t Oh 
mio giudice!! » di Domenico 
Ciruzzi, inizio ore 21. 
COMPAGNO Gianni '51. impos-
sibbile risporKierti con nume-
ro telefonico, scrivi a Carta d ' 
identità C 3 8 6 3 3 ^ . fermo posta 
Centrale Verona. 

E' uscito il quarto numero di Riprendiamoci la natura », periodico di controinformazio-ne sulla scienza e la vita del-l'uomo nella società capitali-stica, edito dal Centro di Documentazione di Pistoia e curato dal Coordinamento na-zionale per una scienza di classe (redazioni di Ripren diamoci la Natura e colletti-vi di Ecologia Democratica) In questo numero segnalia-mo articoli su; la questione eaergetica, movimento anti-nucleare, apicol tura biodi-namica, agricoltura nel Mez-zogiorno, linguaggio scientifi co, inquinamento ambientale. 

ecc. 
Invitiamo tutti i compagni a collaborare e gestire diret-tamente il giornale che non vuole essere uno spazio duu so di « addetti ai lavori > ma, piuttosto, una struttura aperta e collettivizzata. 
Scriveteci: Da Rè Maurizio, C.P. 1076, 50100 Firenze 7-
Abbonatevi: C.C.P. numero 5-13923 intestato a : Coopera-tiva Centro di Documentazio-ne, C.P. 347, 51100 Pistoia. Lire 2000 abbonamento sem plice. Lire 4000 sostenitore. Specificare la causale del ver-samento. 

riprendiamoci la natura 
RêKT Tribmte « PiM>4t IL m <W 2»-MSn 

solU fCKfiza e U viu iéi'*'^ nella società capistalistio. _ 
SETTEMBRE 1978 L 

©ruppi bi Stubio 
legno, r iapre la settimana prossima. Le donne interes-sate alla formazione del gruppo * Per un parto senza violenza », ed ai gruppi di autocoscienza, analisi indivi-duali e di gruppo, possono telefonare al numero: 06 6795811. o venire direttamen-te a piazza di S p a ^ a 9 Ro-ma. &)no disponibili i mani-

sommano 
n Editoriale (?!) 
D Per una critica del movimen-

to antinucleare 
Q La questione energetica 
n I reattori autofertiiizzanti 
o Melville prima e dopo il 30 

luglio '77 
D Speculazione, Inquinamento 

marino e distruzione della 
vegetazione costiera 
Agricoltura biodinamica 

CI Agricoltura e sfruttamento 
capitalistico nel mezzogiorno 
Il linguaggio scientifico 

Ci Riprendiamoci la natura 
Ci Bibliografia 
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13 lotta continua 

Eroina 

Se ne 
parla 
a 
Milano,.. 

Dom. 8 -Lun . 9 ottobre 1978 DIBATTITO • 

In questi giorni a Mi-
lano c'è dibattito sulla 
proposta di Radio Popola-
re sulla liberalizzazione 
dell'eroina. 

Diverse iniziative ven-
gono prese da collettivi e 
circoli giovanili. Venerdì 
scorso in un dibattito pub-
blico organizzato dal Col-
lettivo Stadera sono sta-
ti discussi i seguenti te-
mi: la liberalizzazione del-
l'eroina; il problema del 
metadone, la sua perico-
losità e la situazione ve-
nutasi a creare dopo i de-
creti di Tina Anselmi che 
hanno interrotto la som-
ministrazione di questo 
farmaco al di fuori degli 
ospedali. C'è stata poi un' 
importante proposta di un 
gruppo di tossicomani i 
quali vogliono creare un 
loro comitato come mo-
mento di aggregazione e 
di lotta per i loro bisogni. 

Un'altra iniziativa viene 
dal circolo giovanile di 
piazza Mercanti di cui ri-
portiamo un'esperienza di-
retta: 

E' da quando siamo tor-
nati daOe vacanze che o-
gni sera ci troviamo co-
involti (indirettaments e 
non) nel pT<A>lema deH'e-
roina. Nella nostra piaz-
za sono arrivati dei tossi-
comani, con alcuni di es-
si siamo riusciti ad instau-
rare un rapporto buono 
di amicizia, convincendo-
li a smettere di bucarsi. 
Cosi da circa dieci gior-
ni, accompagnamo un gio-
vane compagno tossicoma-
«3 in giro per gli ospeda-
h di Milano per farlo ri-' 
coverare e disintossicarsi. 
'La risposta è sempre la 
stessa : « non ricoveriamo 
j tossicomani perché tan-
to, una volta usciti, ritor-
nano di nuovo a bucarsi» 
oppure « non atòiamo 
strutture adeguate». 

Per questo, sabato mat-
tina abbiamo deciso di 
andar.3 a protestare da-
vanti al Policlinico, anche 
perché è l'unico ospedale 
che ncn effettua nessun 
tipo di cura disintossican-
te. L'esempio è deU'altra 
sera, quando «n altro no-
stro compagno tossicoma-
ne è stato ricoverato d' 
urgenza par un coHasso 
provocato da overdose, e 
dopo solo cinque ore è 
stato dimesso senza esse-
re curato adeguatamente. 

siamo organizzati con 
aei carteUi sandwich con 
1 quali, dsnunciavamo le 
«ai-enze e il disinteressa-
n t e delle autorità ospe-
daliere nei cwifronti dei 
tossicomani. 

E necessario riaprire 
ancbs la discussione sui 

per affrontare il 
PWA>lema dei tossicomani 
a^he sul terreno delle 
strutture sanitarie e socia-
le E' tempo che anche i 
«Wipagni comincino a di-
scutsre sul perché il gio-
cane arriva all'eroina. 
Circolo GiovanUe Mercanti 

Una recensione del libro « La morte di Ivan ll'ic » di L. Tolstoy (li-
re 1.000 - Garzanti) 

"Qualcosa di nuovo, 
di inatteso, di sgradevole, 

di indecente" 

E' quasi normale che della 
morte si parli soltanto in situa-
zioni « tragiche » ed è scontato 
che in queste situazioni se ne 
parli troppo in fretta, col cuore 
troppo in mano. E' di solito un 
eccesso che prevale, di sentimen-
talismo, di umanesimo, di com-
mozione anche sincera, ma che 
censura, di fatto, il reale spes-
sore del problema. 

Anche questo giornale ne ha 
parlato varie volte, a ridosso di 
tragici avvenimenti e per lo più 
a ridosso del problema del ter-
rorismo e della violenza. Forse, 
però, per affrontare « umana-
mente » e criticamente il pro-
blema, così come si manifesta 
a livello di epioche storiche, clas-
si sociali, zone geografiche, av-
venimenti particolari, relazioni 
affettive individuali o collettive, 
vale la pena di tentare una 
« formazione alla morte », co-
munque essa si presenti. E' una 
tentazione ricorrente nella storia 
dell'umanità, e del pensiero, è 
una tentazione ineliminabile, ine-
vitabile. 

Oggi ci serve per questo Lev 
Nikolaevic Tolstoj con la sua 
splendida meditazione La morte 
di Ivan ll'ic. Di questo grande 
scrittore russo si conoscono so-
prattutto i grandi romanzi (Re-
surrezione, Guerra e pace. Anna 
Karenina), e si tralasciano in-
vece le piccole perle infinite 
della sua sterminata produzione 
anche se, sinceramente, di Tol-
stoj come degli altri scrittori 
russi mi pare si legga comples-
sivamente molto poco, commet-
tendo l'errore di ignorare le 
potenzialità artistiche, umane, 
morali della letteratura «classi-
ca » a vantaggio del balbettio 
di una letteratura « marginale > 
che da sola non fa testo, anche 
se bellissima, e non ci serve 
per conoscere noi stessi, gli al 
tri, la natura e la storia. 

Dunque, La morte di Ivan 
ll'ic, ottanta pagine che par-
lano di una morte, di un uomo, 
della sua vita, di un'epoca, di 
un mondo. Ottanta pagine che si 
aprono anonimamente con .'.'an-
nuncio della morte di Ivan ll'ic, 
consigliere di Corte d'Appello, 
e si concludono sul letto del no-
stro giudice con la descrizione 
in filigrana degli ultimi momen-
ti. « E' finita! », disse qualcu-
no su di lui. Egli senti le parole 
e le ripetè nel suo animo. « E' 

finita la morte », disse a se 
stesso. « Non c'è più ». Aspirò 
l'aria, a metà del respiro si fer-
mò, si distese e morì. 

La morte dunque è la reale 
padrona della scena, mentre la 
scena è quella di una vita bor-
ghese, agiata, « piacevole e de-
corosa », come insinua lo stes-
so Tolstoj, n tarlo che rovina la 
lucida superfice del mobile, il 
rumore insistente che rende in-
quieta e ansiosa la comoda « ta-
na », la contraddizione non su-
perabile con la « normale » lo-
gica dell'esistenza irrompe «inat-
tesa », « sgradevole », « tetra ». 
«indecente», «che non si poteva 
assolutamente prevedere e da cui 
non c'era modo di liberarsi ». 
Entriamo pure in questo intri-
co: « la moglie incominciò a 
turbare quell'esistenza piacevo-
le e decorosa, così, senza nessun 
motivo, a parere di Ivan H'ic 
almeno, per capriccio: anzi, co-
me egli ripeteva a se stesso, 
«de gaité de coeur»: senza la 
men che minima ragione face-
va la gelosa, pretendeva che lui 
le facesse la corte, aveva da 
ridire su ogni cosa e gli faceva 
delle scenatacce sgradevolissime. 
Da principio Ivan ll'ic sperava 
di liberarsi da quella penosa situa-
zione grazie a quello stesso tono 
di vita frivolo e decoroso, che 1' 
aveva salvato in precedenza. Si 
provò a ignorare gli umori della 
moglie, continuò a vivere come 
prima la sua esistenza leggera e 
festaiola: invitava a casa gli 
amici per la partita a carte, o 
cercava di uscire, di andare 
dagli amici o al club. Ma una 
volta la mogUe si mise ad in-
sultarlo a male parole, con ener-
gia e con caparbietà continuò ad 
insultarlo ogniqualvolta non sod-
disfaceva le sue pretese, con 1' 
intenzione evidente di non re-
cedere da quell'atteggiamento 
finché il marito non si fosse pie-
gato, cioè non fosse rimasto a 
casa ad annoiarsi come si an-
noiava lei, tanto che Ivan ll'ic 
si spaventò. Allora capì che la 
vita coniugale, almeno quella 
con sua moglie, non contribui-
sce ad esaltare i piaceri e il 
decorso della vita, anzi spesso li 
guasta, e che perciò è necessa-
rio difendersi da questi guasti. 
E Ivan n'ic si mise alla ricer-
ca di questi mezzi di difesa. 

Qui sta il « nocciolo della que-
stione », qui il punto di rottura 
e anche lo specchio migliore nel 

quale riflettere questa medita-
zione suUa morte, che a ben 
guardare non è altro che una 
carrellata suUa vita a partire 
dal punto di vista della morte. 
Alla fine la morte scende invo-
cata a saturare le ferite, a ri-
solvere le contraddizioni; e le 
ferite, il male fisico, si intrec-
ciano e si confondono appunto 
con le contraddizioni, con le do-
mande senza risposta. La morte 
è talmente « necessaria » per ri-
solvere questo groviglio, questa 
« vita sbagliata », che alla fine 
perde perfino le sue caratteri-
stiche tragiche, che alla fine 
svanisce perfino la sua entità: 
«E ' finita la morte... non c'è 
più ». La presenza tragica della 
morte acquista spessore dalla 
vita. 

Molti hanno sottolineato la per 
fezione classica di questo breve 
racconto, la conclusività del di-
segno tolstoiano, ii gusto inar-
rivabile nella lettura, quando si 
ha proprio l'impressione di con-
frontarsi utilmente con un'espe-
rienza emblematica. Ma varreb-
be anche la pena di fare an-
cora uno sforzo, di rilevare 1' 
estrema modernità di questa me-
ditazione suUa vita e sulla mor-
te, servendoci della chiave kaf-
kiana che si intrawede nel pas-
so citato. Il racconto e il ro-
manzo di Kafka ruotano osses-
sivamente intorno a quel « qual-
cosa di nuovo, di inatteso, di 
sgradevole... tetro... indecente, 
che non si poteva assolutamente 
prevedere e da cui non c'era 
modo di liberarsi ». Pensiamo al-
l'incubo della Metamorfosi, al 
rumore della Tana, al Processo 
al castello, a tutte queste enor-
mi sacche di domande che ci 
denudano di fronte a noi stessi 
e agli altri. 

Ecco come la meditazione sul-
la morte, a partire da Ivan ll'ic, 
può intrecciarsi con la ricerca 
continua, ostinata dell'aufCTitici-
tà, mai reperibile in sé, sempre 
rinviata nella sua definitività. 
Questi sono percorsi da percor-
rere per non continuare a vi-
vere nella pazzia della «norma-
lità >, per poi fermarsi sgomen-
ti, sbigottiti, idiotizzati di fronte 
all'indecente che irrompe im-
provviso nella nostra esperienza 
individuale e collettiva, soiM-at-
tutto nella tensione della libe-
razione. 

Mario Cossali 

Un centro 
dì 
incontro 
come 
tanti altri 
Dopo la spaccatura del 

movimento e la chiusura 
di tanti circoli proletari, 
si è avuto un evolversi dei 
centri di incontro. Un luo-
go come un altro per ri-
trovarsi, discutere, far mu-
sica e tante altre attività 
collettive e individuali. E' 
il caso per esempio del 
centro di incontro di La 
Loggia, un paesino del 
culo, dove la gente da 
tempo ha sentito la ne-
cessità di cambiare, di 
creare ma è rimasta op-
pressa dai pochi dirigen-
zucoli del comune e dai 
compagneros della sinistra 
storica. In poche parole 
siamo nella merda; la 
gente è irritata, sconvolta, 
allucinata perché si è ac-
corta che nel loro amato 
paese è nato un centro d' 
incontro. E così grazie al 
PSI e alla giunta comu-
nale siamo dei terrorista 
drogati e palle varie. Que-
sto è il risultato dei mes; 
di lotta per crearci uno 
spazio in un paesino che 
giorno per giorno muore 
afflitto dai padroni, dalla 
mafia, e dalla violenza 
morale usata dal potere. 

Per concludere, non so-
no mancate le provoca-
zioni fasciste e addirittu-
ra avvertimenti tipo: com-
pagni bastardi vi colpire 
mo uno ad uno. E' chia-
ro che adesso le fogne ne-
re mirano a colpire i cen-
tri di incontro (ricordia-
moci Fausto e Jaio del 
Leoncavallo) perché non 
solo punto d'incontro di 
molti compagni ma anche 
sede di lavoro politico. 
I compagni di La Loggia 
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II 12° Congresso Internazionale di Cance-
rologia di Buenos Aires, iniziato giovedì scor-
so davanti a 7.000 partecipanti, si è aperto 
eon im clamoroso episodio di contestazione: 
mentre il boia Videla prendeva la parola per 
dare il benvenuto ai congressisti, un giovane 
ricercatore francese si e alzato per leggere 
Bn comunicato di denuncia della terribile 
repressione e la continua violazione dei di-
ritti dell'uomo attuata in Argentina dalla dit-
tatura militare. Aveva appena iniziato a leg-
gere, che subito gli sono piombati i gorilla 
della polizia politica ed è stato trascinato via 
di peso. Un buon inizio, non c'è che dire, 
per tutti quelli scienziati che, in nome deUa 
neutraità delia scienza, hanno deciso di igno-
rare la campagna internazionale di boicot-
taggio contro la scelta di Buenos Aires come 
sede del congresso. 

12° Congresso Internazionale di Cancerologia di Buenos Aires 

Bacco, tabacco e... Videla 
I 

7000 scenziati nel paese dove Marx, Freud, Piaget sono al bando per 
delinquenza ideologica » 

Il Comitato Antifasci-
sta contro la Repressio-
ne in Argentina {CAFR \) 
Consiglio di Redazione di 
« Epidemiologia e Preven-
zione, ci ha inviato un ci-
clostilato sul Congresso 
di Cancerologia iniziato il 
5 ottobre a Buenos Aires. 
Il fatto che medici ed il-
lustri scienziati di tutto 
U mondo scegliessero co-
me sede per il loro ccm-
gresso internazionale, de-
dicato, come si stiol di-
re, a risolvere uno dei 
più angoscianti problemi 
dell'umanità, proprio la 
capitale di una delle più 
feroci dittature del mon-
do, non poteva non pro-

vocare reazioni da parte 
di democratici, progressi-
sti, di tutti coloro infine 
che per coerenza profes-
sionale si rifivtanf) ii se-
parare la medicina daVe 
concrete condizioni di vi-
ta della gente. 

Proprio a partire da 
queste considerazioni, si 
è sviluppata nei mesi 
scorsi una vasta campa-
gna internazionale per il 
boicottaggio del Congres-
so di Buenos Aires. ^Na-
ture » e <i Scienze », due 
delle riviste scientifiche 
più qualificate, hanno o-
sjAtato nelle loro pagine 
fin . daWottobre del 1977 

il lungo dibattito che si 
è sviluppato dopo la pub-
blicazione su « Science » 
di un appello che invita-
va a non andare a Bue-
nos Aires lanciato da di-
versi scienziati. 

Soprattutto negli USA, 
in Canada e in Francia 
il movimento per il boi-
cottaggio ha coinvolto un 
grande numero di medi-
ci e scienziati. In Fran-
cia addirittura un grup-
po di ricercatori dell'Isti-
tuto per le Ricerche 
Scientifiche sul Cancro 
di Villejuif, dopo aver 
lanciato un nuovo appel-
lo per il boicottaggio, ha 
anche organizzato per il 

5-6 ottobre un « contro-
Congresso » a Parigi. 

In Italia la mobilita-
zione e la campagna con-
tro il Congresso di Bue-
nos Aires è partita con 
ritardo: solo all'inizio 
dell oscorso luglio i sin 
dacati-Ricerca delle tre 
confederazioni hanno ade-
rito alla parola d'ordine 
del boicottaggio e hanno 
invitato a partecipare al 
«corrtro-congressoìf di Pa-
rigi. 

Pubblichiamo un am-
pio stralcio del documen-
to del C.A.F.R.A. sulla 
situazione sanitaria in 
Argentina dopo il golpe. 

MA IN ARGENTINA SI MUORE DI BEN ALTRO... 
Prmia del golpe, molti 

erano i fattOTi che aveva-
no collocato l'Argentina 
fra i paesi del terzo mon-
do con più alto livello sa-
nitario: la relativamente 
bassa mortaiità infantile, 
l'adeguato apporto protei-
co pro-capite, la qualità 
delle facoltà di medicina, 
il livello della ricerca in 
canaio biomedico, l'assi-
stenza medica gratuita ne-
gli <K5pi3daIi, l'organizzazio-
ne di mutue sindacali, ì'e-
tevato rapporto medico-po-
poladwie .(i/600). 

Questa situazione è cam-
biata dopo M golpe. Fin 
dalla fine di marzo 1976, 
tra le misure legislative 
lepressive contro i lavora-
tOTi dscretate dal nuovo 
govOTio vi erano — oitre 
al divieto di sciopero pu-
nibile ccHi il carcere — la 
sospensione di diritti dei 
lavoratori precedentemen-
te nconosciirti, come l'a-
stensione dal lavoro quan-
do alla salute del lavora-
tore ne derivasse grave ri-
scfiio e il diritto delle don-
ne a mantenere il posto 
da lavoro durante la gi:a-
vidama. 

Lo sviluppo di servizi di 
medicina sodale e del ia-
•woro, e l'adeguamento ad 
esso dell'ifise^jamento del-
ia medicala si è fermato 
ed è regredito. Nel 1973-74, 
nel curricuium degli stu-
denti di medicina, «itra-
va fin dal primo anno la 
medicina sodale ed era 
obbligatorio uno stage 
presso i servizi sanitari 
perifi3TÌd nelie fabbriche 
e nelle borgate povere di 
Bueons Aires 0e c.d. «vil-
las miserias »). Adesso 1' 
insegnamento della medi-
caia è di nuovo tutto den-
tro te mura detìa facoltà. 

Del 1974 si era iniziata 
la produzione di farrpaci 
<6 uso cramme presso 1' 
istituto di Farmacologia 
deìI'Università di Buenos 
Aires, owiamaite con co-
sti assai inferiori che nel-
l'industria privata e con 
l'otóettivo di ridurre ai 
scrii f a rmad efficad gli 

5.000 prodotti regi-
strati nella farmacopea. 
Anche questa e^>erienza 
è stata troncata. 

ìje strutture per la pro-
duzione di vaccini, sieri e 

altri prodotti biologid, co-
me l'Istitiito Malbràn, so-
no state smantellate. La 
sbassa sorte è toccata al-
l'Istituto Nazionale di iFar-
macologia. H direttore del 
servizio di toxaplasmosi 
dell'Ospedale Muniz è sta-
to licenziato. 

H piano sanitario per 
Rio Negro, uno dei più 
avanzati in tutto il pae-
se e destinato a m i n o -
rare le condiziond di salu-
te in tma delle provinde 
meno privilegiate, è stato 
sospeso. 

L'assistenza pubblica e 
i ricoveri ospedalieri, pri-
ma gratuiti, ora sono a 
pagamisnto (decreto 253 
del 4 febbraio 1977, pub-
blicato sul Bollettino Mu-
nicipale di Buenos Aires). 
Anche al di fuori negli o-
spedali, l'assistenza medi-
ca nei servizi sociali dei 
sindacati, dai 1977, è a 
pagamento. 

Di omseguenza, la situa-
zione sanitaria si è dete-
riorata: secondo una di-
chiarazione del Sottosegre-
tario alla Sanità id tasso 

di mortalità nel primo an-
no di vita è giur^o sino 
al 64 per mille. E' stato 
ufficialmente riconosduto 
S grave aumento di ma-
lattie endemiche legate al-
le condizioni di vita e 
delle abitazioni, come la 
rabbia, la lebbra, ìa tbc 
e varie malattie parassi-
tarie, compresa ìa tripa-
nosomiasi amssricana (mor-
bo di Chagas). L'entità di 
quest'ultimo fenomeno per 
il mca-bo di Chagas è ta-
le da avere costretto ia 
Giunta a proclamare «lo 
stato di emei^enea nazio-
nale ». 

Tutto questo chiaramen-
te non è andato disgiun-
to dalla r epress i l e e da 
una radicale modificazio-
ne degli istituti accade-
mia e ospedali. Uno dd 
massimi gradi della re-
pressione è stata l'occu-
pazione militare, con sol-
dati, carri armati ed eli-
cotteri, del Policlinico Po-
sadas in Provincia di Bue-
nos Aires e dell'Ospedale 
Colonia Santa ftfaria in 
Provinda di Còrdoba. 

Il Policlinico Posadas 
era un centro ospedaliero 
di alto livello scientifico 
e i suoi servizi coprivano 
i bisogni di una vasta po-
polazione della periferia 
di Buenos Aires. Il 29 
marzo 1976 '(cinque giorni 
dopo il golpe) l'ospedale 
venne circondato, gli edi-
fici perquisiti, il personale 
sottoposto ad interrogatori. 
Venti dipendenti furono 
condotti alla Polizia Poli-
tica, sottoposti a torture 
fìsiche e psicologiche (fin-
te esecuzioni, minacce di 
morte). Tre giorni dopo, 
l 'eserdto aveva compilato 
liste di controllo per l'en-
trata del personale, me-
diante le quali 70 dipen-
denti vennero imprigiona-
ti nel carcere di ViUa De-
voto di Buenos Aires. 
Quasi tutti furono rilascia-
ti ma espulsi dal loro po-
sto di lavoro. Il dr. Sala 
e il dr. Schraider furono 
trattenuti in carcere per 
8 mesi, accusati soltanto 
di « ideologia marxista ». 
Altri cinqvie dipendenti 
dello stesso ospedale, suc-

cessivamente a questo epi-
sodio, sono scomparsi. 

In altri ospedali la re-
pressione è iniziata in mo-
do meno drammatico, de-
terminando comunque pro-
gressivi licenziamenti. 

Nelle Università l'attac-
co è stato più complesso. 
Solo nell'Università di 
Buenos Aires stKio stati 
sospesi 87 corsi di laurea; 
si è vietato l'uso a fini di 
studio e di consultazione 
bibliografica degli scritti 
di Freud e di Piaget. Il 
campo dell'igiene mentale 
— uno dei più avanzati a 
livello intemazionale — è 
stato anche uno dei più 
colpiti. La repressione è 
arrivata a tutti i centri 
di assistenza, didattica e 
ricerca psichiatrica. Sono 
stati sospesi i tirodni di 
psicologia e psichiatria nei 
corsi di perfezionamento 
post-laurea, nonché l'inse-
gnamento nei reparti di 
psicopatologia degli ospe-
dali generali, che ora è 
tornato alle cattedre tra-
dizionali dei manicomi di 
Buenos Aires. Un elevato 

numero di professori e as-
sistenti nei corsi di lau-
rea di psicologia e so-
ciologia neEe Università 
di Cordoba, Buenos Aires, 
La Piata, Rosario, Mendo-
za e Tucumàn SOQO stati 
licenziati, così come nume-
rosi professionisti che e-
sercitavano in questo set-
tore. 

1 licenziamenti, il divie-
to di ingresso ai tirocinan-
ti negli ospedali e il man-
tenimento di una atmosfe-
ra di terrore sono stati co-
sì distruttivi che circa 15 
reparti di psicopatologia 
sono stati praticamente 
smantellati. E' stata così 
interrotta l'assistenza psi-
coterapeutica prestata a 
un gran numero di perso-
ne. Le esperienze e le ri-
cerche di psichiatria co-
munitaria sono state pari-
menti interrotte perché di 
« carattere sovversivo >. 
In un'intervista pubblica-
ta sul giornale «Cordoba», 
rS maggio 1976, il r^en-
temente segretario gene-
rale dell'omonima Univer-
sità, dichiarava: «la fi-
losofìa dei programmi di 
insegnamento era sovver-
siva », alludendo a delin-
quenti ideologici « come 
Freud e Marx, per nomi-
nare i più frequenti»... 

Oltre all'attacco sistfr 
matico contro le varie 
strutture sanitarie, ha as-
sunto notevoli proporzioni 
la repressione che ha col-
pito e colpisce individual-
mente, medici, studenti, 
ricercatori e altri opera-
tOTi nel campo sanitario. 
Diversi organismi intema-
zionali possiedono liste di 
decine di professionisti se-
questrati, detenuti, scom-
parsi, assassinati. Di mol-
ti non si sono avute pi" 
notizie. Di altri si sa che 
sono stati sottoposti a mal-
trattamenti e torture ^ 
molti altri anccffa cosret-
U all'esilio. Si tratta di 
professionisti con o senza 
militanza politica o che 
semplicemente — coscien-
ti della loro r e s p o n s a b i l i -
tà come medici e cittadi-
ni — hanno fatto proprie 
le esigenze della popola-
zione nella lotta, e per ta-
le causa hanno pagato con 
la vita o con la libertà la 
fedeltà dalla loro cosciea-
za. 
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Il processo dì Tunisi 

Perché 
tanta ferocia 

Il castello delle accuse contro i trenta sin-
dacalisti tunisini processati a Tunisi, come 
si sà, è insieme enorme e tragicomico. In 
particolare Habib Achour, segretario gene-
rale del sindacato e « compagno di lotta del 
Combattente Supremo », è accusato delle 
peggiori infamie. Nessuna prova materiale 
è stata adotta dall'accusa per mostrare la 
colpevolezza degli imputati. 

Tra le armi che il sin-
dacato avrebbe impiegato 
in quello che viene aper-
tamente definito un ^ten 
tativo insurrezionale » ven-
gono solo annoverate un 
po' di palle di piombo, 
trovate in qualche sede 
sindacale, e qualche deci-
na di bastoni. Ma il filo 
conduttore dell'arringa del 
l'accusa che si è conclusa 
con la richiesta di 30 pe-
ne di morte è ben più ar-
ticolato e si fonda su due 
ordini di considerazioni. 
In tutta la prima parte il 
portavoce del governo ri-
percorre tutte le tappe 
della proclamazione dello 
sciopero nazionale del 26 
gennaio '78, a modo suo. 
Egli offre un esempio di 
come il regime 'destourìa-
no abbia impostato la sua 
condotta politica in questi 
ultimi anni La ricerca 
cioè di un accordo di «pat-
to sociale » che intervenis-
se marginalmente sulla ri-
distribuzione del reddito e 
soprattutto congelasse ogni 
possibilità di tensioni so-
ciali in un paese in cui 
tutta l'economia è finaliz-
zata all'offrire agli inve-
stitori stranieri ampie ga-
ranzie di « sicurezza ». 

Preoccupazione principa-

le di un paese che era 
stato appena costretto a 
farsi finanziare sul merca-
to libero mondiale (ad al-
tissimi tassi di interesse) 
•proprio per il rifiuto del 
FMI e delle altre istitu-
zioni monetarie ufficiali di 
finanziare un'economia di-
sastrosa, era appunto 
quella di continuare ad of-
frire, almeno, l'immagine 
di oasi sociale all'interno 
di un mondo arabo tor-
mentato. E non a caso V 
accusa al proceso di Tuni-
si si mostra stupita, come 
tutti d'altronde, dell'entu-
siastico assenso che allo-
ra diede Achour, con tut-
to il vertice sindacale, al-
la stesura di una tregua 
sociale che congelava di 
fatto i salari e in cambio 
di una diminuzione del po-
tere di acquisto dei salari 
prometteva pace sociale 
assoluta. Il fatto è che 
Achour per primo, e con 
lui tutta la direzione sin-
dacale, fu preso in contro-
piede da una risposta ope-
raia di netto rifiuto della 
logica del « patto socia-
le ». Lo sciopero generale 
proclamato ufficialmente 
dal sindacato il 26 gen-
naio veniva infatti dopo 
mesi e rriesi in cui un po' 

dappertutto la pur pìccola 
classe operaia tunisina, 
aveva dato il via ad agi-
tazioni, scioperi, proteste. 
I quartieri popolari delle 
città tunisine si erano sve-
gliati ad una fase di di-
scussioni, di iniziative, di 
contatti tra i lavoratori 
e tra la gente che faran-
no sì, che i protagonisti 
di quel 26 gennaio non sia-
no poi solo i lavoratori, 
ma tutti, proprio tutti, 
con le donne, anche quel-
le col velo, in testa ai 
cortei a gridare, a spac-
care le vetrine delle ban-
che, a bruciare le cartelle 
delle tasse e delle ipote-
che. Quello che Achour fe-
ce fu di decidere di ca-
valcare la tigre di questa 
risposta operaia che or-
mai aveva trasformato in 
larga parte anche lo stes-
so corpo sindacale. 

Ma in un disegna del 
tutto avventurista e, in 
fondo, di una debolezza 
politica estrema. Deside-
roso dì tagliare i tempi e 
di mettere a frutto il 
contraccolpo su di un re-
gime fatiscente di questa 
rabbia popolare, Achour 
punta apertamente le sue 
carte npn solo per pro-
porsi, di fatto, come V 

unico candidato per la 
presidenza di un nuovo 
governo che sappia ripor-
tare il paese nell'ordine 
ma anche per suffragare 
questa sua volontà con un 
«potente» — almeno co-
si pensava — avallo in-
temazionale. Sveliamo un 
segreto di pulcinella se 
ricordiamo — nel momen-
to stesso in cui ci schie-
riamo fino in fondo non 
solo cor^o la condanna 
a morte, ma anche per la 
libertà immediata di tutti 
i sindacalisti e gli oppo-
sitori tunisini — che 
Achour s'era lasciato an-
dare in occasione di un 
suo viaggio in Libia a di-
chiarazioni più. che espli-
cite su quello che lui ri-
teneva essere lo sbocco 
politico della crisi politi-
ca del suo paese. L'in-
staurazione di un nuovo 
governo che lasciasse la 
vecchia mummia al suo 
potere onorifico di « Pa-
dre della Patria», ma 
che governasse con una 
maggiore attenzione alla 
dinamica dei redditi più 
sfavoriti e che si spo-
stasse più a favore dei 
settori più Mnamìci del 
capitale — fra cui il 

gruppo controllato da lui 
stesso — a detrimento di 
quelli più immobilisti. 

Insieme, a indispensa-
bile corollario di questa 
nuova dinamica intema lo 
sganciamento della Tuni-
sia dalla sfera smaccata-
mente filo^cidentale in 
cui si era mossa per ven-
ti armi e l'apertura di 
«nuove relazioni » con. la 
Libia. Di fatto un terre-
moto nel mondo arabo 
che avrebbe spostato e-
normemente i rapporti di 
forza a vantaggio dei pae-
si del «Fronte della Fer-
mezza »e che avrebbe a-
vuto oonseguen.ze esplo-
sive sullo stesso decorso 
della crisi mediorientale. 
Tutto questo sulle spal-
le di una forza materia-
le, un grande movimento 
di massa, del tutto igna-
ro delle intenzioni del suo 
« capo ». Intenzioni chia-
re ed esplicite solo all' 
interno della ristretta èli-
tra di potere di cui lo 
stesso Achour era ed è 
un grande esponente. lì 
pericolo per il governo e 
per, chi si schierava per 
lo status quo era quindi 
grande, e grande e cru-
dele è stata la risposta 

che — sulla base di una 
unità di forze e di inten-
ti che un governo para-
lizzato pareva aver perso 
da tem^ — è stata data 
prima contro il movimen-
to di massa, e poi — con 
la richiesta delle 30 con-
danne a morte — contro 
Achour stesso e i suoi 
uomini. 

Certo Achour non era 
un complottatore, un in-
trigante, non si prepara-
va a vendere la Patria 
a nessuno — come sostie-
ne chi oggi ne richiede 
la condanna a morte — 
ma aveva un progetto po-
litico in testa ben chiaro. 
Il suo torto fu. quello di 
renderlo troppo chiaro ai 
suoi nemici, e di non fa-
re niente per renderlo 
chiaro alle centinaia di 
migliaia di suoi amici 
che scendevano nelle 
piazze gridando il suo no-
me. E il xegime gli fa 
pagare caro questo erro-
re, pronto prima a con-
dannarlo e poi a graziar' 
lo, ma comunque ad an-
nientarlo, se rum fisica-
mente, politicamente. E 
i suoi errori oggi li paga 
H popolo tunisino. 

Carlo Panella 

GERMANIA 

ABORTO 
Abbiamo parlato spesso 

di come viene sabotata 
una legge sull'aborto, di 
cosa voglia dire l'ostru-
zionismo nella sua appli-
cazione, di come siano so-
lo le donne a pagare un 
prezzo altissimo quando 
rimangono incinte lascian-
doci spesso la vita per l'in-

sopportabile arroganza ed 
ignoranza dei medici. Pur-
troppo la situazione diven-
ta sempre più drammati-
ca e non solo qui in Ita-
lia. Infatti chi ha pensa-
to o anche sperato che al-
meno le donne di altri 
paesi, così detti « pro-
gressisti e aperti» stesse 
ro un po' meglio, deve 
purtroppo convincersi che 
non è così. 

Germania era passata 
f a l c h e tempo fa in Par-
lamento una legge « avan-
^ t a » sull'interruzione di 
gravidanza che prevedeva 
â < libertà» di abortire 

entro i primi 90 giorni. 
Tale legge venne poi di-
chiarata dalla corte co-
stituzionale inconciliabile 
con la costituzione. 

n Parlamento varò allo-
ca una regolamentazione 
per rinterruzi<Hie della 
gravidanza con una casi-

stica -meno « elastica ». L' 
applicazione della legge 
vietie ora ostacolata so-' 
prattutto nelle regioni de-
mocristiane del sud e nel-
le campagne dove la ge-
stione delle istituzioni sa-
nitarie è una emanazione 
diretta del potere ^ l i t ico 
locale e della chiesa. Du-
rante lo scorso anno so-
no stati effettuati circa 55 
mila aborti legali, ma la 
maggioranza delle donne 
contìnua ad abortire clan-
destinamente. Circa 65 mi-
la donne si sono recate 
nella vicina Olanda per 
interrompere la gravidan-
za, altre 2 mila sono an-
date a Londra, altre anco-
ra in Austria o in Jugo-
slavia. 

Sono stati calcolati inol-
tre circa 40 mila aborti 
clandestini in Germania 
procurati da medici che 
incassano dalle 300 alle 
700 mila lire. Nonostante 
che la legge preveda il 
diritto all'aborto gratuito 
in casi particolari, tanti 
medici si rifiutano di at-
testare le motivazioni ne-
cessarie e quindi anche se 
l'intervento viene attuato 
in un ospedale pubblico la 

spesa è molto elevata. Per 

questo molte donne pren-
dono la dolorosa decisione 
di abortire mettendosi nel-
le mani deUe mammane 
che lo fanno per 20-40 mi-
la lire. 

Alcune impressionanti 
cifre illustrano come in 
Germania la divsione 
nord-sud si intrecci col 
profondo razzismo clerica-
le contro le donne. Mentre 
ad Amburgo o a Berlino 
si contano su 10 mila gra-
vidanze circa 2.500 abor-
ti, nelle regioni cattoliche 
del sud ufficialmente si 
praticano da un minimo di 
160 ad un massimo di 500 
aborti. A Monaco tutte le 
donne che chiedono di a-
bortire debbono firmare 
prima una carta che le 
« informa » di tutte le con-
seguenze, tipo il rischio di 
perforazione dell'utero. In 
genere in Baviera ufficial-
mente non vengono fatte 
interruzioni di gravidanza. 
Esistono inoltre in tutta la 
Germania 97 centri ambu-
latoriali in cui i medici 
hanno la licenza di fare 
interventi. Oltre il 10 per 
cento deUe donne che van-
no nei consultori hanno 
meno di 17 anni, oltre il 
10 per cento delle donne 
che hanno abortito inizia-
no dopo l'intervento una 
psicoterapia. 

ELEZIONI 
Tempo di elezioni in Germania: oggi si 

vota in Assia per il rinnovo del parlamento 
regionale. D questa scadenza si è molto par-
lato: la sua importanza è nettamente supe-
riore a quella di « una normale elezione lo-
cale ». 

Forse la sopravvivenza 
stessa della coalizione che 
governa a Bonn è in gio-
co. La democrazia cristia-
na, in una regione tradi-
zionalmente socialdemo-
cratica, punta ad una af-
fermazione clamorosa che 
le permetta di impadro-
nirsi del governo regiona-
le. Dopo avere preso le 
amministrazioni di alcune 
città della regione come 
Francoforte che è passa-
ta alla CDU qualche tem-
po fa. La CDU dell'Assia 
è guidata da uno degli e-
sponenti più reazionari del 
partito, Dregger, notoria-
mente legato a Strauss, 
che attualmente è il re-
sponsabile della CDU per 
la sicurezza (in altri ter-
mini il potenziale ministro 
degli intemi di un gover-
no democristiano). 

Oltre al problema del 

recupero elettorale, la 
SPD deve in ogni caso 
affrontare il problema del-
la sorte della FDP, il par. 
tito liberale che nelle ele-
zioni di Amburgo e della 
Bassa Sassonia non ha 
raggiunto il 5 per cento ed 
è quindi uscito da! parla-
mento regionale. Se la co-
sa dovesse ripetersi anche 
nell'Assia, probabilmente 
la FDP uscirà dalla coa-
lizione o comunque si a-
prirà un periodo difficile 
di terremoto selvaggio. 
Ma l'effetto destabilizzan-
te che le elezioni nell'As-
sia può avere non è li-
mitato solo alle cose det-
te. Nella scadenza di Am-
burgo si è registrato per 
la prima volta negli ulti-
mi anni un alto numero 
di votanti: forse il segno 
che l'adesione allo stato 
chiesta nell'» autunno te-

desco » dello scorso anno 
e nella crociata contro il 
terrorismo proclamata dal 
governo non è poi così 
compatta come si crede 
va. E il motivo di maggio-
re angoscia dei politici è 
la presenza anche in As-
sia delle liste verdi eco-
logiche che già ad Am-
burgo hanno preso ina-
spettatamente molti voti 
sfiorando il 5 per cento. 
Anche se neppure questa 
volta le liste verdi non 
raggiungessero il limite 
per entrare nel parlamen-
to, una loro affermazione 
avrebbe comunque un si-
gnificato di opposizione al-
lo stato dell'autunno. 

Le liste verdi sono due: 
una formata dall'ex demo-
cristiano Grull e una for-
mata dai compagni di va-
rie tendenze, che ha al 
centro l'ecologia e la lot-
ta contro il Berufsverbot. 
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Firenze e Roma centro della lotta degli 
ospedalieri contro il contratto bidone 

Firenze 

Anche ieri in 3.500 in corteo: 
Ma precettazione non ci fa paura' 

Firenzùe, 7 — Oggi, sa-
bato, un corteo di 3.500 
lavoratori ospedalieri ha 
attraversato le vie del 
centro di Firenze passan-
do per il comune fino alia 
sede della Regione Tosca-
na in piazza Santissima 
Annunziata. Alcuni slo-
gans: «La nostra lotta non 
è contro il malato, ma 
contro regione, governo e 
sindacato»; « L a precet-
tazione non ci f a paura, 
la nostra lotta sarà sem-
pre più dura ». Gli obiet-
tivi che sono al centro 
della lotta riguardano: 1) 
40 mila lire mensili oltre 
il contratto (gli ospedalie-
r i — come da tempo vie-
ne ripetuto — è la cate-
goria di lavoratori meno 
retribuita) ; 2) arretrat i 
dall ' i gennaio 1977 para-
metrati al quarto livello, 
per garantire a tutti i la-
voratori lo stesso tratta-
meno e per evitare la 
manovra di slittamento dei 
contratti. H contratto è 
scaduto U 31 dicembre 
1976 e gli aumenti dell'ac-
cordo partirebbero dal 1. 
ottobre 1978; 3) assunzio-
ni e ampiamente dell'or-
ganico (la pianta organi-
ca solo dell'ospedale di S. 
Maria Nuova conta circa 
2.000 unità, ciò porta al 
persfruttamento e ad una 
assistenza insufficiente) ; 
4) rifiuto della mobilità 
intesa come manovra po-
litica per dividere i lavo-
ratori, accettata dal sin-
dacato. La direzione ten-
de a coprire i vuoti che 
giornalmente si presenta-
no, spostando i lavoratori 
da un reparto,all 'altro. 

D sindacato è per il su-
peramento del mansiona-
rio, mentre il comitato di 
sciopero è per una ricon-
ferma di questo come ar-

ma di difesa della rigidi-
tà. 

Questo sciopero ha coin-
volto per la prima volta 
anche gM ospedali più pic-
coli e decentrati di Fi-
renze, segna la rottura 
più grossa che si sia mai 
verificata a Firenze con 
la prassi sindacale. I fun-
zionari della FLO hanno 
cercato di impedire il di-
lagare dello sciopero, ten-
tando di organizzare il 
crumiraggio e di isolare i 
lavoratori dell'ospedale di 
Careggi, la più grossa 
concentrazione ospedaliera 
di Firenze. 

Nei giorni scorsi ci so-
no state due riunioni in 
prefettura f r a amministra-
zione ospedaliera, regione, 
comune, sindacato ospeda-
liero, la CGIL-CISL-UIL 
provinciali e il prefetto 
per concordare una stra-
tegia contro la lotta dei 
lavoratori. Dopo la prima 
riunione c 'è stato im or-
dine di precettazione per 
i cucinieri, poi revocato, 
questi lavoratori aderisco-
no alla lotta facendo però 
vitto unico. 

La Nazione, l'Unità e 
Paese Sera hanno prepa-
ra to la strada a questo 
provvedimento fascista 
montando una campagna 
di stampa sui disagi dei 
malati. In realtà una gros-
sa parte dei degenti ha 
firmato un comunicato di 
appoggio alla lotta met-
tendo in evidenza che 
le responsabilità della 
scarsa assistenza e del-
le cattive condizioni 
di degenza (sono decine 
i letti nei corridoi) sono 
da imputare alla Regione 
ed alla amministrazione 
ospedaliera. Sulla Nazio-
ne si è arrivati a par-

lare di malati trasferit i 
in altri ospedali per su-
bire gli interventi chirur-
gici urgenti: tutto ciò è 
stato smentito dal Comi-
tato di sciopero. La lot-

• ta degli ospedali a Fi-
renze in questo inizio di 
ottobre, alle porte dei 
grossi contratti dell'indu-
stria, mette in discussio-
ne la consueta rassegna-
zione con cui il sinda-
cato cerca di impostare 
i prossimi contratti. Per 
questo si fanno schierare 
^ esecutivi nominati dal 
PCI, deUe fabbriche del-
la zona, con mozioni di 
condanna e deplorazione 
contro la lotta degli «au-
tonomi », senza meglio 
specificare e lasciando in-
tendere una egemonizza-
zione dei sindacati di de-
stra che invece non han-
no voce in capitolo. 

Il sindacato si trova a 
gestire una situazione dif-
fusa t ra tutte le categorie 
(molte sono state le tesse-
re rese nel corso dell'an-
no) di scontento e di ri-
fiuto per la linea di con-
tenimento salariale e del-
la ristrutturazione, del 
taglio sulle pensioni, 1' 
avanzamento dell'età pen-
sionabile e la « leggina » 
sul calcolo della contin-
genza. 

Il problema che mag-
giormente i lavoratori 
sentono è quello di po-
ter gestire da posizione 
di forza la trattativa co-
stringendo la Regione a 
riconoscere U Comitato 
di sciopero. 

Un'assemblea si sta ora 
svolgendo per discutere 
della continuazione ad ol-
tranza della lotta fino 
al raggiungimento degli 
obiettivi. 

Roma 

Verso uno sciopero cittadino 
Si è svolta questa mat-

tina al Policlinico un'as-
semblea dei lavoratori o-
speó'aiieri. All'assemblea 
erano presenti in massa 
oltre ai lavoratori del Po-
liclinico, quelli dell'Addo-
lorata, del S. Giovanni e 
del S. Camillo: tutti o-
spsdali che da più giorni 
ormai sono in assemblea 
permanente. 

Da tutti gli altri ospe-
dali sono venute delega-
zioni; c 'erano gli allievi 
dei corsi per infermieri 
e anche un g r u j ^ o di me-
dici democratici. Questo a 
testimoniare ci quanto sia 
netto il rifiuto del con-
tratto sindacale e la vo-
lontà di organizzarsi per 
batterlo: gran parte dei 
quadri di base <iel sinda-
cato che fino all'ultimo 
hanno sperato in un rav-
vedimento dei dirigenti 
oggi erano i primi a sot-
tolineare l'esigenza di 
sconfiggere l'accorób. 

Decine sono i lavoratori 
che in questi giorni han-
no stracciato la tessera. 
'Per tutti c 'è l'esigenza 

di arr ivare a forme di 
lotta generalizzata e di 
collegarsi con i lavorato-
ri ospedalieri delle aJtre 
città a cominciare da 
quelli di Firenze. 

Per lunedi sono state 
indette assemblee in tut-
ti gli ospedali della cit-
tà, d i e dovrebbero riunir-
si poi in un ospedale cen-
tirale per vedere se è pos-
sibile arrivare fin da 
martedì ad uno sciopero 
cittadino con manifesta-
zione. 

La f i rma degli accordi 
da parte del sindacato al 
di là della sua c a v i t à 
ha rappresentato un ele-
mento di chiarezza per 
tutti i lavoratori per i 
quali anche la FLO è or-
mai una controparte. Una 
controparte che pratica la 
censura visto che oggi il 
iManifesto non ha pubbli-
cato un articolo di un suo 
sindacalista che è stato 
picchiato l 'altro i o l du-
rante le cariche otì la po-
lizia al S. Spirito e che 
l'Unità rispetto alle lot-
te di questi giorni parla 
di «provocazioni degli au 

tonomi ». L'assemblea di 
ieri ha mostrato che tut-, 
ti i lavoratori ospedalie-
ri rifiutano l'accordo e 
sono in letta. Un accor-
do che riguarda solo la 
parte economica mentre 
la parte delia normativa 
è stata rimandata. Que-
sto offre lo spazio per 
riuscire a batterlo, im-
porre il punto di vista 
dei lavoratori su alcuni 
punti della normativa ri-
metterebbe in discussio-
ne tutto il contratto. 

Durante l 'assemblea c'è 
stata espressa la prote-
sta per l'intervento della 
polizia avvenuto venerdì 
quando sono stati carica-
ti prima un gruppo di al-
lievi dei corsi all'interno 
del S. Spirito e poi un 
corteo d'i lavoratori che si 
era mosso da un'assem-
blea al S. Giovanni; mol-
ti allievi e lavoratori so-
no dovuti ricorrere al 
Pronto Soccorso ed un in-
fermiere del Policlinico 
è tuttora ricoverato per 
un colpo ricevuto al fe-
gato. 

Marittimi 

Continua il braccio di ferro col governo 
Sono al 5° giorno di sciopero, malgrado la precettazione 

Civitavecchia, 1 — La 
stazione marittima ora è 
solo invasa da folti grup-
pi di lavoratori che discu-
tono animatamente sul da 
farsi, sul come continua-
r e la lotta. I pochi viag-
giatori che partono per 
Qa Sardegna vanno ai tra-
ghetti FS, dove la linee 
funzionano regolarmente. 
Sulla banchina le 5 navi 
della Tirreni a sono anco-
r a ferme dopo un'ennesi-
ma assemblea che ieri ss-
r a ha deciso altre 24 ore 
di sd<^)ero. 

Ma i marittimi ora si 
tawano davanti non pochi 
problemi da risolvere. -sCi 
vogliono prendere per fa-
me, mi dio2 iHi compagno, 
e questo per noi è un gio-

co che può diventare pe-
ricoloso. Non possiamo 
continuare all'infinito. I 
soldi mancano e dobbia-
mo arr ivare ad una solu-
zione ». Un altro proble-
ma sentito è il limitato 
allargamento della solida-
rietà che la lotta ha pro-
dotto e solo d c ^ l'ordine 
di precettazione. E questo 
rimanda alle grosse con-
traddizioni che le forme 
ddi'agitazione stessa ave-
vano pro(k>tte «ai giorni 
scorsi t ra marittimi e 
viaggiatori bloccati per 
giorni e calcolatamente 
abbandcmati dalle autori-
tà. « Perché, dicono in 
molti, la Federmar ha in-
detto lo sciopero dei tra-
sporti solo per il giorno 

10? E perché non ci so-
no pricse di posizione da 
parte di altre categorie?». 

Il discorso rispetto alla 
Federmar, guardata ora 
da alcuni con diffidenza, 
riguarda altre cose: «cor-
re voce, mi dice un com-
pagno ex della CGIL, che 
la Federmar sarebbe di-
sposta a fa r ripartire le 
navi, se la precettazione 
venisse ritirata, ma allo-
ra cosa abbiamo lottato a 
fa re? ». Intanto la Tirre-
nia ha messo in funzione 
le due « navi canguro » 
con personale non dipsn-
dente della società. Le 
partenze per la Sardegna 
avvengono da Livorno, bsn 
sapendo la direzione dei 
traghetti, che farle parti-

r e da Civitavecchia sa-
rebbe materialmente im-
possibile. 

Il timore cbs la lotta 
non possa durare così a 
lungo, era ben chiaro nel-
l'assemblea di ieri sera 
sul « Deledda ». Nel corso 
della riunione era venuta 
la proposta di t ra t tare con 
l'aziicnda sui punti dell'n-
dennità di navigazione, 
sui riposi, e sullo straor-
dinario. Una trattativa in-
somma, « aziendale » che 
avrebbe permesso di sca-
valcare il muro del con-
tratto confederale. La 
maggioranza dei maritti-
mi si era schierata a fa-
vore di questa ipotesi ; 
quando sa è saputo che la 

prop<»ta veniva da « ga-
loppini » della Tirrenia, e 
che era solo un trucco per 
f a r ripartire le navi. La 
cosa ha portato notevole 
disorientamtsnto dato che 
la proposta era stata por-
tata in assemblea da al-
cuni delegati. Per ricom-
porre il fronte di lotta si 
è dovuto discutere fino a 
mezzanotte. I marittimi 
hanno comunque espresso 
la decisione di partecipa-
re, d'ora in poi con una 
delegazione, personalmente 
a tutte le trattative. 

« H governo, finito lo 
spauracchio della precet-
tazione, mi dice un altro 
compagno, ha preferito 
puntare sull'assedio, a-

spetta che finiamo i soldi-
Dobbiamo dunque decidere 
al tre forme di lotta e di 
sensibilizzazione den'<VÌ' 
nione pubblica, o rischia-
mo di perdena la partita >• 
E questi sono gli argomen-
ti di discussione dell'as-
semblea che si tiene sta-
sera sul « Deledda ». 

Beppe Casacci 

Prosegue, intanto, a Ge-
nova per re" giorno con-
secutivo lo sciopero delle 
navi traghetto. Per tra-
sportare le centinaia <Ji 
passeggeri bloccati la 
renia ha dovuto far uso 
di navi Canguro. 
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